
«Gesù vuole entrare a casa nostra,
non per invadere le nostre vite,

ma perché desidera ardentemente incontrare cia-
scuno di noi». Con queste parole, pronunciate nel-
l•omelia durante la S.
Messa della terza
domenica di Quaresi-
ma, da S. E. Mons.
Salvatore Gristina, è
stato introdotto il tema
della mostra sull•Eu-
caristia che, poco
dopo, lo stesso Arcive-
scovo di Catania ha
inaugurato presso la
chiesa di S. Placido.
•Oggi devo fermarmi
a casa tuaŽ è infatti il
titolo di questa mostra
itinerante promossa
nella nostra città dal-
l•Arcidiocesi e dalla Fondazione S. Orsola insie-
me ad altre realtà laiche ed ecclesiali. «In un
momento di crisi così profonda parlare di Eucari-
stia potrebbe sembrare una fuga dalla realtà e dai
suoi problemi». Così si esprimeva l•Avv. Michele
Scacciante, Presidente della Fondazione Sant•Or-
sola, nel suo saluto all•Arcivescovo prima della
celebrazione eucaristica. «Eppure … ha aggiunto
Scacciante … l•Eucaristia è la modalità con cui Cri-

sto non resta un personaggio del passato, lontano
dal nostro presente, ma diventa invece una presen-
za carnale capace di incidere veramente nella
nostra vita, capace di fondare sulla roccia chi lo

incontra». Una grande folla di
persone, dopo la Messa in Cat-
tedrale, ha poi assistito al ver-
nissage della mostra presso la
chiesa di S. Placido, dove con
l•Arcivescovo ed il Sindaco
Stancanelli hanno potuto
ammirare per la prima volta i
trentasei pannelli, divisi in
quattro sezioni, sotto
la guida del Prof.
Alfio Pennisi, preside
del liceo •SpedalieriŽ,
che ha illustrato come
alla smisurata indi-
genza dell•uomo,
bisognoso di tutto,

Dio risponde non solo saziando i bisogni
materiali, la fame e la sete di ciascuno,
ma rispondendo alla profonda ed inestir-
pabile domanda di significato che ogni
uomo porta con sé. Come? Offrendo Se
stesso, il Suo corpo ed il Suo sangue nel-
l•Eucaristia, dono permanente di Dio agli
uomini. Adoro te devote, latens deitas,
scriveva S. Tommaso D•Aquino in un

suo stupendo inno; ma la divinità celata sotto le
specie del pane e del vino, attraverso la Chiesa
diviene il sacramento visibile dell•unità tra l•uomo
e Dio per mezzo di Gesù Cristo. È per questo
motivo … sottolineava ancora Mons. Gristina … che
la Chiesa oggi è chiamata ad una grande responsa-
bilità: «fare in modo che gli uomini conoscano
sempre più Gesù».
La mostra sarà visitabile gratuitamente fino a
domenica 25 marzo tutti i giorni dalle ore 10.30
alle ore 13.30 e dalle ore 16.30 alle ore 20.

Salvatore De Mauro

L a festa del Papà
il prossimo 19
marzo, memo-
ria liturgica di

San Giuseppe, allarga il
raggio di luce direzionale
sul tema della famiglia
italiana che sta cambian-
do il suo volto e la sua
identità. L•esemplarità di
San Giuseppe, padre
putativo, modello di
castità, di coerenza e di
fedeltà, si pone all•atten-
zione del difficile compi-
to del genitore educato-
re. La crisi della famiglia
oggi nasce dall•indeboli-
mento dell•istituto del
matrimonio, connesso,
secondo Benedetto XVI
al •diffuso rifiuto di una
responsabile e matura
etica sessuale, fondata
sulla pratica della casti-
tà, che ha portato a gravi problemi
sociali con immensi costi umani ed
economiciŽ.
Sono pochi coloro che si avvicinano
e praticano il matrimonio cristiano,
sostituito da nuclei monogenitoriali,

da famiglie ricostruite e allargate,
dalla convivenza che arreca notevole
danno alla stabilità della società inte-
ra e dal formale matrimonio civile
che riconosce alcuni diritti, senza
sollecitare i connessi doveri di fedel-

tà e di reciproco aiuto, mettendo a
dura prova la definizione di famiglia
come •agenzia educativa e di pro-
mozione dei diritti dell•infanziaŽ.
•Il futuro dell•umanità passa per la
famigliaŽ, si legge nella Familiaris

consortiodi Giovanni
Paolo II, ma oggi,
come ha denunciato
Benedetto XVI le
•potenti correnti poli-
tiche e culturali stan-
no tentando di altera-
re la definizione lega-
le di matrimonioŽ,
fondato sulla comple-
mentarità dei sessi e
orientato alla procrea-
zione. Difendere tale
concezione è quindi
•una questione di giu-
stiziaŽ e un dovere
civico che va essen-
zialmente testimonia-
to. Ebrei e cristiani
che condividono il
Libro della Genesi,
che è il primo libro
della Torah ebraica e
della Bibbia cristiana
difendono la centrali-

tà della famiglia.
Il VII Incontro Mondiale delle Fami-
glie in programma a Milano dal 30
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Oggi devo fermarmi a casa tua
Catania: Inaugurata la mostra itinerante sull’Eucaristia

Identità da conquistare
e VALORI DA DIFENDERE

Famiglia italiana tra crisi di autorevolezza e confusione valoriale

Il condottiero

Foto di Riccardo Abbate



maggio al 3 giugno 2012 sul tema La
Famiglia: il lavoro e la festa, che
culminerà con la visita del Santo
Padre, tende a far cogliere, il valore
insostituibile della famiglia, quale
patrimonio di umanità ed al Palazzo
Reale di Milano lo scorso 1 marzo il
card. Angelo Scola ha inaugurato
una mostra realizzata in collabora-
zione con il Comune di Milano e la
Fondazione Ente dello Spettacolo,
•La famiglia non è un concetto
astratto, ma in realtà, un tessuto
denso di relazioniŽ, ha spiegato
mons. Dario Viganò, Presidente del-
la Fondazione Ente dello Spettacolo
e curatore dell•esposizione composta
da 49 foto di scena, affiancate da 21
fotogrammi, ovvero punti di vista
esterni alle narrazioni filmiche delle
più belle pellicole dei migliori registi
da Visconti a Fellini, da Antonioni a
Monicelli, da Risi a Lizzani.
La mostra, come ha dichiarato il
card. Ennio Antonelli, Presidente del
Pontificio Consiglio per la Famiglia,
è da intendersi quasi una vetrina che
mette in luce le buone e belle prati-
che di positive esperienze di vita
familiare, dando così visibilità alla
bellezza di alcune iniziative e quindi
anche alle associazioni, fondazioni e
gruppi ecclesiali che operano a favo-
re delle famiglie. Le parole semina-
no speranza, le immagini evocano
situazioni e le esperienze documen-
tate potranno essere segno di rinno-
vato cambiamento del modo di pen-
sare, e di sentire il •misteroŽ della
famiglia che non è più quella •tradi-
zionaleŽ, data la mutata interpreta-
zione della genitorialità e le intrec-
ciate invadenze di campo nel rappor-
to tra genitori, figli, nonni e nella
gestione delle coppie.
La famiglia è il luogo privilegiato

della differenza tra adulti e adole-
scenti ancor prima che tra maschio e
femmina e, non essendoci simmetria
né parità nel rapporto tra genitori e
figli, si evidenzia nella relazione
asimmetrica un •laboratorio socialeŽ
di relazioni e di rapporti.
Alcune associazioni come quella
degli Amici dei bambini privilegiano
l•attenzione verso i piccoli, figli bio-
logici e da adottare, altre verso le
coppie, altre verso l•educazione dei
figli e la preparazione al matrimonio,
altre sostengono le ragazze madri e i
figli nati fuori dal matrimonio.
Ciascuno, come persona o associa-
zione, apporta il proprio contributo
nel cammino verso il comune inten-
to di restituire alla famiglia la sua
centralità e vitalità di prima cellula
sociale, dalla quale scaturiscono a
grappolo tutte le altre e determina la
formazione dell•individuo in tutte le
sue dimensioni: psicologiche, affetti-
ve, sociali, relazionali e cognitive.
In questi anni, ha evidenziato Bene-
detto XVI molti sono stati i •limiti
nelle catechesi degli ultimi decenni,
che non sono riuscite a comunicare
la ricca eredità dell•insegnamento
cattolico sul matrimonio come istitu-
zione naturale, elevata da Cristo a
sacramentoŽ e quindi insegnare il
giusto approccio al sacramento del
matrimonio, la visione integrata del-
la sessualità ed il valore della castità,
definita dal Catechismo come
•acquisizione del dominio di sée
•pedagogia per la libertà umanaŽ in
contrapposizione alle •ideologie per-
missiveŽ dettate dall•individualismo
diffuso e dal relativismo imperante,
ormai di dominio pubblico e a tutti i
livelli.
Come ha detto Mons. Giuseppe
Sciacca nell•omelia per la festa di
S.Agata la castità oggi è una valore
da riscoprire e custodire come un
bene prezioso, perché •i puri di cuo-

re vedranno DioŽ.Dal benessere del-
la famiglia che ha dimensione comu-
nitaria e dalle relazioni positive
instaurate tra i suoi membri, dipen-
dono il futuro e la serenità di tutti i
cittadini, ed in particolare dei bambi-
ni di oggi che saranno gli adulti di
domani. L•educazione familiare fun-
ziona essenzialmente attraverso l•e-
sempio delle figure genitoriali.
Cercare il benessere delle famiglie
afferisce al bene comune e quindi

alle azioni di politica sociale che gli
uomini che ricoprono cariche istitu-
zionali hanno il dovere di compiere,
come ricorda il console Menenio
Agrippa nel celebre apologo riporta-
to da Tito Livio nella sua Storia di
Roma: •favorire la crescita della
coscienza di essere parte di un•unica
realtà, in cui ognuno, a somiglianza
del corpo umano, è importante per il
tuttoŽ.

�
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T ra le varie interessanti
iniziative dedicate alle

donne per l•8 marzo, la conferenza a
tre voci, coordinata da •Santangelo,
soluzioni enti localiŽ, ha affrontato
un tema medico su una patologia che
colpisce prevalentemente il gentil
sesso. Incentrata sulla prevenzione,
emblematico il titolo •Il tumore alla
mammella: se lo conosci puoi scon-
figgerlo!Ž, è stata avviata dall•inte-
ressante e agile introduzione della
dott. Rosanna Aiello, responsabile
day hospital oncologico del Centro
Humanitas, che ha poi passato la
mano alle colleghe
Eleonora Taibi e
Stefania La Scola
che hanno eviden-
ziato la semplicità e
la scorrevolezza
degli esami clinici
tendenti ad accertare
l•insorgenza della
patologia tumorale.
Sfatati alcuni tabù
suggestivi, è stata
sottolineata l•impor-
tanza della palpazio-
ne rudimentale auto-
diagnosi da effettua-
re periodicamente a
partire dai 40 anni di
età, con grande serenità, posto che
riscontrare alcune anomalie al tatto
non deve essere considerato sempre
un sinistro avvertimento. La mam-
mella si compone di ghiandole,
muscoli, innervazioni, vene, tessuto
adiposo che possono dar luogo a cisti
o dolori infiammatori; la cassa tora-
cica, su cui poggia, potrebbe far per-

cepire poco significativi dolori inter-
costali. Tutti i segnali che provengo-
no dal nostro corpo non vanno sotto-
valutati, ma neppure enfatizzati, né
dobbiamo trarre precipitose conclu-
sioni. Tra tutte le forme tumorali, il
tumore al seno è la patologia più fre-
quente e l•azione di contrasto più
efficace è nella prevenzione e nella
tempestività dell•intervento. A Cata-
nia e provincia nel 2009 il 37,1% dei

decessi per cancro sono stati causati
da questa patologia, oltre tre volte di
quelli all•utero, altra patologia fem-
minile (11,3%). Il dott. Giuseppe
Spampinato, igienista epidemiologo
dell•Asp di Catania, ha sottolineato
l•importanza dello screening e della
prevenzione secondaria che mirano a
mettere in evidenza le malattie nelle

fasi iniziali: •Quando registriamo
dati percentuali importanti viene in
evidenza un problema di salute pub-
blica; sui tumori, migliorando le tec-
niche di screening, abbiamo registra-
to un aumento esponenziale: meno di
5.000 nel 2008, poco più nel 2009,
quasi 24.000 nel 2010, 18.000 nel
primo semestre del 2011. Le tecni-
che medico-chirurgiche di contrasto
consentono di fronteggiare il feno-

meno, ma certo la
qualità di vita dei
soggetti colpiti dal
male e delle persone
a loro più prossime
decade verticalmente.
Ecco perché è impor-
tante assecondare
l•attività di screening
che si effettua su
campioni di popola-
zione •sana•, non su
persone affette da
sintomi o nelle quali
il male è accertato.
L•Asp ha attivato vari
centri di mammogra-
fia a Librino, Pedara,

Giarre, Biancavilla, Bronte, Acirea-
le, Militello, Paternò, ha sottoscritto
un protocollo di intesa con le azien-
de ospedaliere di II livello, riconosce
l•attività di strutture qualificate per
diagnosi e terapia del territorio. Gli
esami per la popolazione inserita nel
programma sono gratuitiŽ. In con-
clusione il dott. Giuseppe Santange-

lo ha ringraziato il Centro commer-
ciale Sicilia che ha ospitato l•evento
ed ha dichiarato •L•importanza della
prevenzione non sempre è capita, ma
è l•arma migliore di cui disponiamo
per evitare situazioni frustranti e
devastanti sotto il profilo medico,
sociale e psicologicoŽ non va sotto-
valutato il fatto che le donne sotto-
poste all•asportazione chirurgica del-
la massa tumorale avvertano l•inter-
vento anche come una menomazione
della loro femminilità, uno sfregio. A
tal proposito c•è tutta un•attività di
sostegno e terapia psicologica per
superare il disagio personale e la
modificazione dei comportamenti
nella sfera familiare e da parte del
partner. Molte sono le associazioni
che affrontano questi argomenti con
carature e taglie diverse, rivolgendo-
si alle persone operate o puntando su
pratiche di vita che tendono a dare
sicurezza e consapevolezza: il tumo-
re è un malaugurato incidente, non il
nuovo padrone della vita e della per-
sonalità della sua vittima occasiona-
le. Hanno collaborato alla riuscita
dell•evento, svolto col patrocinio del
Comune di Catania (assessorato alla
sanità) i Lions club Catania Stesico-
ro Centrum (capofila), Paternò,
Catania nord, Misterbianco, Catania
Bellini, Mascalucia, Porto Ulisse,
Riviera dello Ionio, Agata, i Leo
Club e la Fidapa.
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La donna medico di se stessa
Per l’8 marzo una conferenza sulle attuali patologie della mammella

Centro Diocesano di



Per una notte Messina ha
riscoperto le sue bellez-

ze artistiche, storiche e culturali e
migliaia di cittadini fino a tarda notte
hanno potuto visitare chiese, monu-
menti, musei palazzi istituzionali
assistendo a mostre, spettacoli e con-
certi. Nella splendida chiesa di Santa
Maria Alemanna molto seguito il Pre-
mio •Settimana della cultura, dell•Ar-
te, del Turismo e della SolidarietàŽ, a
cura dell•Accademia Internazionale
Amici della Sapienza Onlus, con la
mostra personale dell•artista Artese
Teresa Rizzo coordinatrice e rettore
dell•accademia. Diverse le fasi della
manifestazione, introdotta dal prof.
Elio Calbo, dell•Università di Messi-
na e presidente del comitato scientifi-
co e la preziosa collaborazione del
dott. Giuseppe Mazzeo; coup de théa-
tre la consegna dei riconoscimenti del
XIX concorso letterario N. Giordano
Bruno e del XV di poesia •Amici del-
la Sapienza speciale ScuoleŽ.
La città esplora l•arte per descrivere i
suoi tanti volti in un mosaico di vite e
personaggi forti, specchio di una terra
liberale, in continua evoluzione, con
un circuito di ampi ascolti, un panora-
ma cult che attraversa lo Stretto in
una •liquidità modernaŽ. Emozionan-
te il ricordo del prof. Attilio Basile,
emerito di chirurgia morto recente-
mente a 103 anni, attraverso la lettura
della poesia recitata e composta dal
prof. Vito Leanza. Un happening che
ha dato voce anche ai giovani studen-

ti-poeti, abbinando il settore prosa o
saggistica L. Minutolo, con il libro
•Tra luci e ombra - percorsi espressi-
vi di evoluzione per riconoscere e
integrare ciò che èŽ, premio speciale-
giuria, poesia in lingua, a G. Parato-
re per •L•educazione mediataŽ; A.
Coco, per •La terra dell•ultimo viag-
gioŽ, ed E. La Rocca, M. S. Amorelli;
poesia dialettale: A. Sanfilippo,
•Amuri di matriŽ, P.Canta.
Protagonisti anche gli alunni di diver-
se scuole medie e superiori di Messi-
na-provincia che hanno partecipato al
premio di poesia •Amici della
SapienzaŽ Speciale-Scuola, presen-
tato dalla Prof. S. Epasto e dalla dott.
M. Calbo. La giuria per gli Istituti
superiori presieduta dal prof. Ettore
Gatto, preside del Liceo scientifico
•ArchimedeŽ ha assegnato il 1° pre-
mio a Davide Restuccia, IV A Elettro-
nica Itis •Ettore MajoranaŽ Milazzo,
con la poesia •La GuerraŽ. Per le
scuole mediela giuria presieduta dal-
la prof. M. Prudentino, preside del
•Verona TrentoŽ ha assegnato il pre-
mio a Gregorio Scrima I. paritario •S.
Giovanni BoscoŽ I grado per la poe-
sia •La mongolfieraŽ. In questa edi-
zione, condotta da Lorenza Mazzeo,
giornalista e medico, e Lella Battiato,
sono stati premiati: con •Riconosci-
menti speciali N. Giordano BrunoŽ
G. Tarro virologo oncologico, ha
lavorato all•Università di Cincinnati
col Prof. Sabin è presidente della
Fondazione de Beaumont Bonelli

•Sto lavorando sui farmaci intelligen-
ti, gli anticorpi monoclonali, che agi-
scono sulle fasi di replicazione delle
cellule tumorali che si associano alla
chemioterapia, la quale distrugge e
può uccidere cellule buone poiché
non è mirataŽ, G. Santangeloeditore
da anni impegnato in attività sociali
nel territorio locale e regionale •L•as-
sociazionismo •modernoŽ svolge un
ruolo importante per sorreggere e ali-
mentare la società civile, poiché rea-
lizza quella cittadinanza attiva che
vuole stimolare le istituzioniŽ, M.

Fascetto Sivillomagistrato consiglie-
re di Corte d•Appello alla VI sez.
civile del Tribunale di Catania si
occupa anche del risarcimento del
danno non patrimoniale, tutelando i
valori della legalità da trasmettere
alle generazioni future •Nel campo
giuridico in cui opero le problemati-
che sono tante e tali che richiedono
capacità di analisi e adattamento alle
leggi delle svariate situazioni che
vengono portate davanti al magistrato
come domanda di giustiziaŽ. Targa
alla memoria del direttore artistico P.
Cocivera illustre personaggio sicilia-
no, A. Falzea giurista, A. Puglisi
paracadutista Btg. •FolgoreŽ, i giova-
ni volontari di Villafranca Tirrena
cha hanno prestato soccorso alle

popolazioni colpite dall•alluvione del
2009 e del 2011, F. Cafiero Doddis
poetessa e soprano, N. Calarcodiret-
tore del quotidiano •Gazzetta del
SudŽ •Sono un uomo di Messina e
del Sud che ha lavorato per Messina.
Purtroppo non abbiamo avuto riscon-
tri. E i messinesi sono stati calpestati:
una città che risuona nel mondo per-
ché l•Europa nasce a Messina nel
1955 ed io ero presente a quell•avve-
nimento che dovrebbe essere ricorda-
to ogni anno con delle celebrazioniŽ.
L•attore Giovanni Argante, interpre-
te di fiction famose come •Don Mat-
teo• e •Squadra Antimafia• si è esibito
con grande maestria, interpretando un
passo dell•Eneide, •La morte di Tur-
noŽ, coinvolgendo gli spettatori. Il
maestro Pippo Pattavina che in que-
sta stagione ha recitato da protagoni-
sta ne •La MennularaŽ, pièce teatra-
le dal romanzo best-seller di Simonet-
ta Agnello Hornby e •La governan-
teŽ di Vitaliano Brancati ha entusia-
smato il pubblico con tanti applausi
recitando la corrispondenza del •74
tra due coniugi di Caltauturo e ricor-
da l•inizio della sua carriera •prima di
fare l•attore facevo il cantante di night
club col sogno nascosto di fare il can-
tante lirico, non so cosa avrei dato per
esserloŽ. •Non rinnego nulla di quel-
lo che ho fatto nella mia vita, le bar-
zellette appartengono ad un periodo,
mi divertono moltissimo anche oggiŽ.

Docens

Palermo- Approfitto di
questo fine settimana

per fare un•escursione nel capoluo-
go siciliano. Mi inoltro nel cuore
storico della città alla ricerca di anti-
che vestigia, documenti eterni di un
passato glorioso. Destinazione scel-
ta: Palazzo dei Normanni. Tra anti-
che gemme e ori, tra mosaici e scin-
tillanti suppellettili, procedo in quel-
la regale dimora che questa mattina,
magnificamente rifulge della sua
vetusta bellezza anche perché non
assediata dalla classica folla di turi-
sti e visitatori con assillanti macchi-
ne fotografiche.
L•atmosfera mi sembra irreale, cir-
confusa da vapori evanescenti che
m•introducono in una dimensione
del passato. Mentre sto a mirar sif-
fatti capolavori d•arte e d•ingegno,
mi accorgo di una presenza che
affianca la mia persona. È un uomo
di circa quarant•anni, con baffi spio-
venti e barba, dotato di una corpora-
tura muscolosa, non eccessivamente
alto e il cui abbigliamento, d•alto
rango, presenta la foggia medievale.
In primis, penso di star di fronte a
una di quelle guide, animatrici cul-
turali di percorsi nella storia, ma
subito la mia perplessità viene chia-
rita da una solenne risposta: <<Ben-
venuta nella mia reggia, sei al

cospetto di Ruggero II>>. Con pas-
so cadenzato mi accompagna in
un•area del palazzo, anche questa
ornata di meravigliose suppellettili,
dove era solito rifugiarsi per vivere
l•otium letterario, e così mi parla:
<<sono nato il 22 dicembre del 1095
da Ruggero d•Altavilla e da Adela-
sia di Monferrato. Quando venni
alla luce mio padre aveva 64 anni.
Presto rimasi orfano e mia madre
con l•aiuto di accorti consiglieri
provvide alla mia educazione e a
quella di mio fratello, il quale poco
tempo dopo raggiunse mio padre.
All•età di 10 anni mi ritrovai conte
di Sicilia. Sono cresciuto nell•am-
biente cosmopolita della corte di

Palermo con precettori greci e
musulmani. Questo mi consentì di
apprendere il greco, l•arabo e il lati-
no, lingue che mi permisero, rag-
giunta l•età adulta, di trattare, senza
bisogno di intermediari, con principi
stranieri, dimostrando lungimiranza
sia in politica interna che nella
dimensione espansionistica, direm-
mo in politica estera. Il mio obietti-
vo: dare agli stati del Meridione
un•unità di leggi, facendo sentire
uguali popoli di etnie diverse. In
questa azione venni inizialmente
contrastato dal pontefice, il quale
poi non poté fare a meno di ricono-
scere la mia sovranità.
Durante il mio regno si fruiva di
pubblica tranquillità e di sicurezza,
grazie a determinati provvedimenti
che miravano a punire quei baroni
che dessero protezione a ladri e mal-
fattori. Sono stato io a fondare il pri-
mo parlamento in Europa, con sede
a Palermo: correva l•anno 1129,
quando per dare un volto a questo
processo di unificazione, convocai
un organo dove convennero eccle-
siastici, nobili e cittadini con alte
cariche professionali.
Pensa che questo Parlamento prece-
dette di almeno 150 anni quello
inglese che venne fondato a opera
del cancelliere Simone di Montfort.

L•amministrazione della cosa pub-
blica in Sicilia all•epoca funzionò a
meraviglia grazie a ufficiali e magi-
strati sparsi nelle province e rappre-
sentanti del re. Che dire poi dell•A-
postolica Legatia, privilegio conces-
so a noi siciliani direttamente dal
Papa, in cambio di aiuto militare,
secondo il quale i sovrani dell•isola
erano ambasciatori della Santa Sede
e potevano eleggere direttamente i
vescoviƒ privilegio che durò ben
700 anni>>.
Avevo ascoltato quella magnetica
voce regale che entrava nella mia
anima come un caldo abbraccio,
quando lo pregai di raccontarmi del-
lo splendore dell•arte e così l•illustre
personaggio esordì: <<Alla mia cor-
te accolsi molti dotti, cristiani e ara-
bi e tra questi ricordo il geografo
Idrisi che a me intitolò un magnifico
libro, noto per l•appunto come •Il
libro di RuggeroŽ, una delle più
importanti opere di geografia del
Medioevoƒ pensa che l•autore si
avvalse della collaborazione di viag-
giatori che descrissero luoghi e pae-
saggi della Sicilia e delle terre cono-
sciute. Al libro si accompagnava un
grande planisfero d•argento, andato
poi predato.
E sicuramente, cara Stefania, vuoi
che ti parli del Duomo di Cefalù.

Tornavo da una spedizione per
mare, quando col mio equipaggio
m•imbattei in una violentissima
tempesta. Tememmo di naufragare,
poi in vista della rocca di Cefalù le
acque si quietarono e interpretai
questo fenomeno come segno della
benevolenza divina.
Così feci erigere sulla rocca una del-
le più belle cattedrali del mondo: il
Duomo di Cefalù. Lasciai questa
vita terrena nel 1154, dopo 24 anni
di unità nel Mediterraneo. Due mesi
dopo la mia dipartita, il 26 dicem-
bre, mia figlia Costanza, partorì in
pubblica piazza lo •Stupor MundiŽ.
Questo il messaggio che devi porta-
re agli uomini del tuo tempo: la poli-
tica trovi la sua forza vitale nella
cultura, quindi incoraggi pienamen-
te le arti, le scienze, le humanae lit-
terae e si apra alla lungimiranza>>.
Avevo ascoltato quella regale figura
che come un•icona senza tempo mi
regalava la sua saggezza di governo
e la sua esperienza unita all•amore
per una terra che anni prima di Fede-
rico II, da lui venne trasformata in
un•isola di pace e albergo del sapere
•Ubi iacet dimidium, iacet pectus
meum (Dove giace la mia metà, gia-
ce il mio cuore)

Stefania Bonifacio
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Ridurre ad unità le diverse etnie
Indietro nel tempo intervistando Ruggero II (1095-1154)

Alla riscoperta delle bellezzeartistiche, storiche e culturali

l’intervista

Da sinistra: Prof. Vito Leanza, dott.
Giuseppe Santangelo, Maestro Pippo
Pattavina, dott.ssa Maria Fascetto Sivillo

La notte della cultura da Catania a Messina. In occasione dell’evento attori



“L e prossime elezioni
amministrative rap-

presentano un appuntamento crucia-
le per la nostra città. esse giungono
al culmine di una fase di decadi-
mento economico e sociale che
Palermo ormai da troppo tempo
attraversa, aggravata, oggi, da una
drammatica crisi che l•intero Paese
è chiamato a fronteggiare. Voglia-
mo, perciò, promuovere un percorso
di discernimento e di confronto che,
crediamo, possa contribuire a quel
risveglio che la nostra città attendeŽ.
È quanto si legge nell•incipit del
documento elaborato dal Consiglio
presbiterale e dal Consiglio pastora-
le diocesano dal titolo: •Una comu-
ne responsabilità per PalermoŽ.
Riflessioni maturate nel contesto
della vita ecclesiale palermitana,
presentato in Arcivescovado, in
vista delle prossime elezioni ammi-
nistrative di maggio. •Il prossimo
governo cittadino … si legge ancora
nel documento … dovrà porre una
particolare attenzione alle giovani
generazioni riconoscendo la centra-
lità del loro ruolo e dei percorsi edu-
cativi a essi rivolti per promuovere
lo sviluppo produttivo del territorio
troppo spesso immaginato secondo
logiche astratte o di potereŽ.•Con
tale documento la Chiesa di Palermo
vuole offrire un contributo che non è
soltanto una voce lanciata in questo
momento … ha detto il cardinale
Paolo Romeo … perché da tempo
vengono indicate le scelte da opera-
re per il bene comune. Ecco che
dobbiamo interpellare il nostro cuo-
re per un rinnovato impegno a van-
taggio della Città e ognuno si senta
impegnato a dare il suo contributoŽ.
All•incontro hanno preso parte il
Vescovo Ausiliare mons. Carmelo
Cuttitta, il direttore del•Ufficio
pastorale don Salvo Priola, i diretto-
ri dell•Ufficio pastorale della Cultu-
ra Giuseppe Savagnone, dell•Ufficio
pastorale Sociale e del lavoro Giu-
seppe Notarstefano e la segretaria
del Consiglio pastorale Maria Bute-
ra. •La Chiesa non è estranea agli
eventi della società - ha aggiunto
mons. Cuttitta - anzi è incarnata e si
sente coinvolta nella formazione
delle coscienze per la costruzione di
un mondo migliore. In vista della
prossima tornata elettorale si è volu-
to trovare il tempo per promuovere
una riflessione comune ai Consigli
presbiterale e pastorale per trovare
le vie per portare avanti il messag-
gio del VangeloŽ.
Giuseppe Savagnone nel suo inter-
vento, ha posto l•accento sul fatto
che lo spirito della riflessione è un
sentimento di fondo che non è solo
della Chiesa ma di tutti i cittadini
•pensosiŽ. •Palermo è una città che
chiunque ha occhi per vedere, si
accorge che manca di uno stile dif-
fuso di cittadinanza e non solo per
fattori produttivi. C•è l•assenza del-
la consapevolezza e su questo dob-
biamo riflettere tutti insieme e non
solo quelli che andranno a ricoprire
ruoli dirigenti. Occorre la necessità
della consapevolezza e la piena
responsabilità che inizia dalla cono-
scenza dei programmi dei candidati
di cui si parla pochissimo. Purtrop-
po a Palermo abbiamo assistito ad
una assoluta impermeabilità dei rap-
presentanti alle critiche e di fronte a
fatti clamorosi nessuno ha pensato
minimamente di dimettersi. Ecco

allora che sarà importante il conti-
nuo dialogo con gli eletti per un
controllo della loro azione ammini-
strativaŽ.
Nel suo intervento Giuseppe Notar-
stefano ha rimarcato la necessità che
lo stile del •discernimento non deve
indurre alla critica, ma alla proget-
tualità dinamica e attiva che vuole
costruire a partire dalle ragioni del
Vangelo. È infatti, della nostra fede
il farci carico delle attese dei cristia-
ni che costruiscono il bene della cit-
tà per una responsabilità comuneŽ.
Il documento successivamente sarà
presentato alle aggregazioni laicali e
la IV settimana di Quaresima distri-
buito in tutte le parrocchie dell•Ar-
cidiocesi.

Pino Grasso

L’anno della fede e del catechismo per sfuggire alla secolarizzazione
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Questo sarà per la Chiesa
l•anno della Fede e

anche l•anno del Catechismo.
Lo ha ribadito Papa Benedetto XVI
nella lectio divina su un brano della
Lettera agli Efesini al clero romano
nell•ultimo incontro annuale. 
Catechismo, una parola, un suono
che fa ritornare alla memoria i richia-
mi di mamma o della nonna, subito
dopo il pranzo della domenica, nel-
l•età della prima fanciullezza: •sbri-
gati che è ora di andare al catechi-
smoŽ. Si riaccendono i ricordi dei
libricini colorati con le scene dell•an-
gioletto custode, da un lato, che sug-
gerisce ad un fanciullo le cose di
Gesù mentre dall•altro il diavoletto
istiga ad una qualche monelleria, e
poi la scena dell•albero, il serpente
attorcigliato attorno ad un suo ramo,
Adamo ed Eva che lasciano, smarriti
e attoniti, il  paradiso e la spada di
fuoco nel pugno dell•Angelo che fis-
sa gli esiliati con uno sguardo enig-
matico tra l•impassibile, il minaccio-
so e il dispiaciuto. 
Altre pagine con un uomo possente e
barbuto che tiene in mano due tavole,
i dieci comandamenti, San Francesco
che parla agli usignoli con il lupo
ammansito accovacciato ai suoi pie-
di, la distribuzione dei pani alla folla
che ascolta Gesù, il bue e l•asinello
che riscaldano il Bambino sotto gli
occhi teneri della Madonna e lo
sguardo sereno e rasserenante di S.
Giuseppe col suo bastone.
Cose da bambini.
Così, a sentir la notizia della procla-
mazione dell•anno del catechismo
con la mente rivolta altrove e con la
persuasione di sempre che ora essen-
do adulti e che la vita non è più per
noi un libro colorato e che dopo anni
e anni di partecipazioni eucaristiche,
recite di rosari che non si contano più
e chissà quante adorazioni eucaristi-
che, non abbiamo più niente da impa-
rare, sino a sentirci a volte persino
infastiditi da certe omelie dei sacer-
doti che dicono cose che già sappia-
mo a memoria, ci vien da pensare che
quest•anno del Catechismo debba
essere qualcosa per bambini, un nuo-
vo impulso per le parrocchie per rin-
vigorire le attività catechistiche e un
invito per i genitori a curare che i pic-
coli frequentino le parrocchie.
Insomma, nulla che ci riguardi diret-

tamente e interessi la nostra vita quo-
tidiana.
Ma non è così, o meglio, non è solo
così, c•è di più ed è qualcosa di più
serio se, secondo gli ultimi dati rela-
tivi al periodo 2009 … 2010 esposti
dell•Annuarium Statisticum Eccle-
siae presentato al Papa il 10 marzo
di quest•anno, mentre in tutto il
mondo la  popolazione cattolica
cresce di 15 milioni, nella •cattoli-
caŽ Europa la cattolicità flette dal
24,05 al 23,8%.
Per questo il Catechismo cui fa riferi-
mento il Papa nella sua Lettera Apo-
stolica •Porta FideiŽ promulgata l•11
ottobre 2011, con la quale si indice
l•anno della Fede che avrà inizio l•11
ottobre di quest•anno, ricorrenza del
cinquantesimo anniversario dell•a-

pertura del Concilio vaticano II, non
è il libricino colorato col quale ci si
preparava alla prima Comunione,
comunque di importanza fondamen-
tale perché lascia segni indelebili che
riemergono quando le peggiori tra-
versie della vita richiedono saggezza
e verità, ma è il Catechismo della
Chiesa Cattolica promulgato vent•an-
ni or sono, non a caso anch•esso l•11
ottobre, dal Beato Papa Paolo Gio-
vanni II come •strumento valido e
legittimo al servizio della comunione
ecclesiale e come una norma sicura
per l•insegnamento della fedeŽ per
accedere, incalza Papa Ratzinger, •ad
una conoscenza sistematica dei con-
tenuti della fedeŽ e a cui fare riferi-
mento come ad un •sussidio prezioso
ed indispensabileŽ. 
Non è il libro di una fede rimaneg-

giata, non una nuova rivelazione né
una nuova teologia riadattata ma una
sintesi organica della ricchezza della
Chiesa che accoglie, custodisce e
continua generosamente ad offrire
gli insegnamenti e lo spirito di sem-
pre genuinamente tratti da tutte le
fonti dell•esperienza cristiana, •dalla
sacra scrittura ai Padri della Chiesa,
dai maestri di teologia ai Santi che
hanno attraversato i secoliŽ e presen-
ta lo sviluppo della fede •fino a toc-
care i temi della vita quotidianaŽ.
Proprio questo •toccare i temi della
vita quotidianaŽ  pare uno dei punti
principali.
Ricorriamo ogni giorno a tutti i vade-
mecum possibili, ai codici civili e
penali, ai libretti di istruzione del
computer, dell•autovettura e del for-

no a microonde cercando le indica-
zioni per  risolvere i problemi che di
volta in volta ci si presentano e in
molti, abbiamo trascurato quella
essenziale guida che è il Catechismo
della Chiesa Cattolica, forse l•abbia-
mo del tutto ignorato.
Forse mai, di fronte ai problemi della
vita quotidiana, della vita da adulti, di
fronte alle incomprensioni tra coniu-
gi, tra genitori e figli, abbiamo pensa-
to di ricorrere a quella guida della
vita cristiana.
Siamo stati silenziosi dinnanzi a
degli amici in procinto di separasi,
senza sapere cosa dire a loro e a noi
stessi, siamo rimasti senza parole
dinnanzi alla notizia di una improvvi-
sa grave malattia e nulla abbiamo
saputo dire a quella vedova che pian-

geva la morte del marito, siamo rima-
sti ammutoliti e smarriti a causa del-
la nostra negligenza,  per avere
lasciato lì, dimenticato in mezzo a
tanti altri libri mai aperti o appena
sfogliati, il Catechismo nel quale
avremmo potuto trovare una indica-
zione fatta di parole semplici ed effi-
caci per sapere cosa dire agli altri,
cosa fare per gli altri, come spiegare
a noi stessi il perché di quei dolori e
di quei misteri della vita.
Non abbiamo saputo tradurre in lin-
guaggio quel che pur sentiamo e ciò
in cui nel profondo crediamo, tutto è
rimasto come un gemito muto rin-
chiuso in noi stessi.
Forse è per la mancanza di una cor-
retta catechizzazione che contiamo
oggi in Europa i cattolici che manca-

no.
Certo che non si tratta semplicemen-
te di aprire un libro e leggerlo per tro-
vare la via da percorrere come in una
cartina geografica e per questo il
Papa ci dice che •l•insegnamento del
catechismo sulla vita morale acquista
tutto il suo significato se posto in
relazione con la fede, la liturgia e la
preghieraŽ. Chi lo ha letto e meditato
e vi ha fatto ricorso sa che il Catechi-
smo della Chiesa Cattolica è necessa-
rio per avere una visione chiara e
d•assieme della Fede, è utile perché
questa possa essere espressa, testimo-
niata e trasmessa agli altri con parole
valide e inequivoche nella certezza di
essere in accordo con la Chiesa.

Alice Vaccaro

I richiami alla fanciullezza e alla salvezza

Palermo: In vista delle prossime elezioni “Ognuno si senta impegnato a dare il suo contributo”
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Una comune responsabilità per Palermo
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Afine marzo il Propedeu-
tico avrà completato il

sesto mese del suo cammino. Nove
ragazzi dal 26 settembre scorso (otto
della nostra diocesi e uno della dio-
cesi di Caltagirone) sono in discerni-
mento per capire fino in fondo se la
loro scelta sarà l•ingresso al Semina-
rio Maggiore. È un cammino di
discernimento approfondito e serio,
un percorso di consapevolezza, e il
primo giorno diventa per loro moti-
vo di riflessione e di emozioni non
indifferente.
È attraverso il •diario di bordoŽ del
Propedeutico che si può comprende-
re come si vive •il primo giornoŽ di
questo periodo intenso.
Vorrei fare qui un •percorso della
memoriaŽ, un racconto del •primo
giornoŽ dei giovani del Propedeutico
di questi ultimi dieci anni. Sarà
un•occasione per coloro che, magari
avendo in questo periodo delle
•avvisaglieŽ vocazionali, potranno
ricevere la testimonianza viva da chi
ha deciso, ad un certo punto della
sua vita, di •mettersi in giocoŽ per e
con il Signore, per conoscerne la
Volontà.
Il Propedeutico dell•anno 2002-
2003, ospitato per la prima volta
presso i locali dell•Oratorio S.Giu-
seppe … Via Raciti, 2 Catania, ha
avuto in don Alfio Cristaudo il primo
cronista del •diarioŽ. Scrive il giova-
nissimo Alfio, che all•epoca aveva
19 anni: •ƒQuesta mattina ognuno
di noi, forse con un po• di emozione,
ha salutato la propria famiglia e, pre-
si i propri bagagli, si è diretto nella
casa che ospiterà il Propedeuticoƒ
nella quale si prospettano faticose
pulizie. Tuttavia, il desiderio di ren-
dere quanto più ospitale la nostra
nuova residenza, ci ha spinto ad uno
spirito di reciproca collaborazione
quale preludio necessario per instau-
rare quei rapporti di sincera carità
che devono distinguere la vita di un
santo presbiterioƒŽ.
L•anno successivo il cronista, guar-
dando i suoi nuovi compagni, scrive:
•ƒgià abbiamo avuto modo di
conoscerci e di capire che abbiamo
caratteri totalmente diversi, viviamo
in realtà diverse, abbiamo età diver-
se e abbiamo fatto diverse esperien-
ze. Ma tutto ciò non importa, abbia-
mo in comune una cosa che supera
tutte queste divergenze, la fede in
Cristo, e il desiderio di passare sere-
namente quest•anno appena iniziato
che ci porterà frutti sicuramente
positiviƒŽ
Senza voler sminuire nessuno, don
Nuccio Puglisi ha rivelato, nella
redazione di questo •diarioŽ, di esse-
re un fine ed ironico narratore. Ecco
il suo racconto: •La giornata è ini-
ziata bene. Ci siamo trovati qui alle
9.00 ed abbiamo dato un•ultima
sistemata alle nostre stanze. Perso-
nalmente, e credo anche per gli altri,
è stato parecchio emozionante ripor-
re i libri negli scaffali, gli abiti negli
armadi, ed i mobili secondo i propri
gusti: dava davvero l•impressione
che si iniziasse qualcosa di nuovo, di
grande, e tutto lo si è fatto con sere-
na allegriaƒDopo pranzo, finalmen-

te solo con me stesso, ho davvero
realizzato che oggi è un giorno
importante: diamo inizio a quel cam-
mino che, se Iddio desidera, ci con-
durrà al pieno servizio ai fratelli.
Vedremo senza dubbio giorni duri, e
spesso l•avvilimento si insinuerà in
noi, ma la gioia della Lode comuni-
taria e dell•Agape non gli permetterà
di impadronirsi del nostro tempoƒŽ.
Siamo a settembre del 2005. Colpi-
sce solo una lapidaria annotazione:
•Si prende atto che si comincia a fare
sul serio, e l•emozione nell•affronta-
re questa nuova avventuraƒnon è
indifferente, anzi!Ž. E mentre, l•anno
successivo, il nuovo autore del •dia-
rioŽ dice: •Comincia oggi la corsa
per i ragazzi della nuova comunità
propedeuticaŽ e non sa quanto è pro-
fetico in quel momento, l•anno suc-
cessivo il redattore dice: •Ognuno di

noi oggi entra con una confusione,
incertezza, paura e dubbi, ma una
cosa ci accomuna già dall•inizio, ed
è la grande voglia di capire cosa
vuole Dio dalla nostra vitaƒŽ
La sottolineatura che già negli anni
precedenti era stata fatta, rivela l•u-
tilità degli incontri vocazionali e del
relativo campo estivo. Nel 2007 tro-
vo scritto: •Oggi inizio di questa
nostra avventura insieme. Stamatti-
na all•arrivo non c•è stato bisogno
di presentazioni, già ci eravamo
conosciuti quasi tutti al campo o in
altri momenti.Ž Si sottolinea che •la
giornata è trascorsa all•insegna della
fraternitàŽ e si conclude con: •Sicu-
ramente un primo giorno di cammi-
no che non scorderemo mai.Ž
L•anno 2009-2010 ha visto ben 16
giovani delle diocesi di Catania,
Noto e Caltagirone. Oltre a sottoli-

neare il numero eccezionale di aspi-
ranti in quell•anno, l•autore del •dia-
rioŽ, della diocesi di Noto, riporta un
divertente episodio del primo giorno
di vita comunitaria: •deposto il SS.
Sacramento nel tabernacolo, erava-
mo ancora tutti inginocchiati e don
Salvo, dirimpetto all•altare, ci ha
esortati ad alzarci perché non voleva
essere adorato!!! Noi tutti siamo

scoppiati in una gran risata.Ž E, rac-
contando il primo approvvigiona-
mento di acqua da bere, dice: •alle
16.00 ci siamo ritrovati nel cortile
per fare approvvigionamento di
acqua, recandoci alle fontane tra
Belpasso e S.M.di Licodia. Lo spa-
zio nel pulmino e nella macchina è
risultato insufficiente per contenere
tutti i boccioni quindi ho spostato il
ruotino nel cofano per fare spazioƒ
e qui fu memorabile la frase di don
Salvo: •a casa capi quantu voli u
patruniŽ, così allo stesso modo lui
ha fatto spazio per sistemare tutti i
giovani, di numero superiore rispet-
to alle stanze.Ž
E siamo arrivati ai nostri giorni. L•a-
spirante seminarista Cristiano Calì,
attualmente al Propedeutico, inizia
così la sua cronaca:•Il Figlio del-
l•uomo è venuto per servire e dare la
propria vita in riscatto per molti.Ž
(Mc 10,45).Questa frase della litur-
gia odierna, lunedì della XXVI setti-
mana del tempo •per annumŽ, apre
il nuovo cammino della comunità
propedeutica del seminario dell•Ar-
cidiocesi di Catania.Ž
La carrellata finisce qui, e credo che
sia stata esplicativa per ciò che
riguarda il vissuto del primo giorno
del Propedeutico. A chi legge, augu-
ro di cogliere tutti i sentimenti conte-
nuti in queste brevi citazioni, che
sono frutto di scenari molto più vasti
relativi a chi inizia un percorso nuo-
vo nella sua vita, seppure di •discer-
nimentoŽ. Un caro saluto da

don Salvo Gulisano

Marcello Dei, coautore
con Marzio Barbagli

di Le vestali della classe media
(1969), ha pubblicato con Il Mulino
il volume Ragazzi, si copia, il cui
sottotitolo … A lezione di imbroglio
nelle scuole italiane… costituisce il
filo conduttore dell•analisi svolta nel
volume e della tesi in esso sostenuta:
copiare a scuola è il primo passo ver-
so la formazione di cattivi cittadini.
La scuola che insegna l•onestà, la
libertà, la coerenza, il rispetto, spes-
so distrae la sua attenzione dai fatti
essenziali. Alcuni gesti ritenuti ovvi
e ordinari entrano nell•ordinario del-
le azioni comuni per cui non se ne
percepisce neanche la gravità e le
conseguenze che nel tempo potranno
determinare.
Copiare a scuola è stato un gesto di
comune ordinarietà da sempre, come
tenere il libro sotto il banco durante
l•interrogazione, scrivere nelle mani
alcune formule, preparare la cartuc-
ciere per gli esami.
L•educazione di un tempo usava la
formula •fate come vi dico io e non
come faccio ioŽ volendo distinguere
la regola dalla prassi testimoniale e
si è compreso che tale procedura a
lungo andare non produce buoni
frutti.

Nelle nostre scuole afferma Marcel-
lo Dei sin da piccoli si impara a non
rispettare le regole, ad agire di sot-
terfugi, a nascondersi sotto il banco
il telefonino e magari continuare a
•messaggiareŽ durante la lezione e
da sociologo sostiene che questi
ragazzi da grandi saranno più inclini
a evadere le tasse, a passare con il
rosso, cercare raccomandazioni, sal-
tare la fila agli sportelli, non allac-
ciare la cintura di sicurezza. Le rego-
le si apprendono sin da piccoli e si
mettono in pratica con naturalezza.
Un bambino ad esempio, educato a
non gettare la carta a terra conserva
nella mano la carta della caramella
finché non trova un cestino, Se tale
messaggio non è passato in maniera
costante, consapevole e convincente
del bel progetto di •educazione
ambientaleŽ e rispetto della natura è
rimasto ben poco.
Il volume di Dei, frutto di due appro-
fondite ricerche, realizzate tra il
2004 e il 2009, condotte la prima su
campioni di studenti del triennio
finale di scuola secondaria superio-
re, e la seconda su alunni del primo
ciclo (scuola media e quinta elemen-
tare), costituisce una ferma denuncia
della cattiva educazione e del cattivo
esempio che indirettamente la scuo-

la avvalora e giustifica.
Quel che appare più grave, secondo
la tesi dell•Autore, oltre all•ampiez-
za del fenomeno che si dilata ad
ampio raggio su tutte le scuole e sul-
l•universo istruzione, compresa l•U-
niversità, è il fatto che tale fenomeno
è sottovalutato, anzi quasi per nulla
considerato sia dagli insegnanti che
dai dirigenti.
Anche i genitori sembrano più atten-
ti ai fenomeni di bullismo e della
droga che non a questa cattiva prassi
considerata quasi un •peccato venia-
leŽ facilmente perdonabile perché lo
fanno tutti e quindi •blandamente
tolleratoŽ sin dalla scuola primaria.
A volte il far copiare viene anche
considerato atto di generosità verso
il compagno più debole e spazio atti-
vo di socializzazione all•interno del
gruppo classe.
Se non si interviene su questi picco-
li gesti come si fa ad insegnare la
legalità, il rispetto delle regole, l•im-
pegno personale nello studio?
Il monito che il volume intende tra-
smettere al lettore è quello di pren-
dere consapevolezza del fenomeno e
riconsiderare la rilevanza etico-poli-
tico-pedagogica della questione.
Ed ecco che le vestali della classe
media vigilano ancora saggiamente

come nel 1969 sul processo formati-
vo e, evidenziando un errore da evi-
tare, suggeriscono di non attendere
molto, prima che sia troppo tardi.
Anche se il termine inglese  cheating
adoperato nei College americani per
favorire la meritocrazia, suona ad
effetto e sembra quasi una tecnica
positiva, la traduzione italiana corri-
sponde a •imbroglioŽ e nella nostra
lingua tale espressione non è altret-
tanto bella.
Riprendi o scuola la tua dignità ed
insegna la coerenza tra le parole e i
fatti.

�

55

...un •percorso della

memoriaŽ, un racconto del

•primo giornoŽ dei giovani

del Propedeutico di questi

ultimi dieci anni. Sarà

un•occasione per coloro

che, magari avendo

in questo periodo delle

•avvisaglieŽ vocazionali,

potranno ricevere

la testimonianza viva

da chi ha deciso, ad un

certo punto della sua vita,

di •mettersi in giocoŽ

per e con il Signore,

per conoscerne la Volontà...

Il primo giorno dell’ innamoramento
L’Anno Propedeutico del Seminario taglia il traguardo del sesto mese di vita comunitaria

Il permissivismo genera abitudine
Un monito nel libro di Marcello Dei “Ragazzi, si copia”. Lezione di cattiva educazione
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DOCUMENTI E
INFORMAZIONI

degli Uffici
Pastorali della
Curia diocesana
di Catania 

Lunedì 19
€€Ore 10.30 Catania, parrocchia S. Giuseppe: celebra la S. Messa.
€€Ore 12.00 Catania, visita la Chiesa S. Giuseppe al Transito.
€€Ore 17.00 Massannunziata, Santuario Mompilieri: Visita pastorale.

Martedì 20
€€Ore 13.00 Acibonaccorsi, Oasi Maria SS. Assunta: incontra i Sacerdoti.
€€Ore 18.00 Massannunziata, Santuario Mompilieri: Visita pastorale.

Mercoledì 21
€€Ore 09.30 Massannunziata, Santuario Mompilieri: Visita pastorale.
€€Ore 17.30 Mascalucia, parrocchia Chiesa Madre: Visita pastorale.
€€Ore 19.30 Nicolosi, Chiesa Madre: inaugura l•Organo restaurato e assi-

ste ad un concerto.

Giovedì 22
€€Ore 09.00 Arcivescovado: udienze.
€€Ore 19.00 Mascalucia, parrocchia S. Vito: Visita pastorale.

Venerdì 23
€€Ore 17.30 Massannunziata, Santuario Mompilieri: Visita pastorale.

Sabato 24
€€Ore 09.00 Arcivescovado: udienze.
€€Ore 11.00 Arcivescovado: presiede l•incontro con la Commissione Dio-

cesana S. Agata.
€€Ore 18.30 Massannunziata, Santuario Mompilieri: celebra la S. Messa a

conclusione della Visita pastorale al X Vicariato.

Domenica 25
€€Ore 11.30 Catania, Suore Domenicane del Sacro Cuore di Gesù (S. Nul-

lo): celebra la S. Messa.
€€Ore 18.30 Paternò, parrocchia S. Maria dell•Alto: celebra la S. Messa e

dedica la Chiesa e l•altare.

�

Dall’Agenda dell’Arcivescovo Consulta Diocesana di Orientamento Vocazionale
Comunicazione cambio data
incontro vocazionale
L•incontro vocazionale previsto per
sabato 10 scorso non si è potuto
effettuare per i ben noti motivi di
avverse condizioni atmosferiche. È
stato dunque rimandato al prossimo
sabato 24 marzo, sempre dalle ore
16.30 alle ore 21.30. Vi aspetto.

Ufficio per la
Pastorale dei Giovani
È convocata la Consulta dell•UPG per
il venerdì 23 marzo prossimo presso la
sede del Propedeutico … Via Raciti,2
Catania. I gruppi, associazioni e movi-
menti che hanno già partecipato alla
prima riunione nel mese di febbraio e
quelli che per vari motivi non erano
presenti sono invitati a inviare un loro
delegato. Vi aspetto.

P. Salvo Gulisano
Direttore UPG

Notizie in breve dal 1



L •annuale incontro qua-
resimale in Arcivesco-

vado con il mondo del lavoro, in
occasione della •Via Crucis di Gesù
Via Crucis del lavoratoreŽ, curata
dalla commissione e dall•Ufficio
diocesano per i problemi sociali e il
lavoro e presieduta dall•Arcivescovo
Mons. Salvatore Gristina, nonostan-
te le avverse condizioni atmosferiche
ha registrato una consolante adesio-
ne di presenze qualificate e interes-
sate alla soluzione dei tanti e gravi
problemi che affliggono oggi i lavo-
ratori. L•Arcivescovo ha introdotto
le riflessioni collegate alla giornata
sociale diocesana: •questo ritmo dà
un senso di continuità, ci permette di
approfondire tematiche, soprattutto
crea dei vincoli di comunione, pre-
messa indispensabile anche per l•im-
pegno che vogliamo intensificare, un
impegno che circostanze di tempo e
di luogo in cui viviamo rendono par-
ticolarmente acuto e necessario, un
impegno che non ha pretese di bac-
chette magiche, un impegno che con
sofferenza e con umiltà deve anche
mettersi accanto a quello degli altri,
delle istituzioni, dei volontari, delle
forze sindacali, di tutte le persone
che hanno a cuore proprio la vita
quotidiana del prossimo. Poi, in defi-
nitiva, tutti i grandi discorsi che fac-
ciamo generosamente, anche sulla
crisi, hanno una ricaduta molto con-
creta nella vita delle famiglie, nel-
l•occupazione, nelle pensioni e
anche nella vita di tanti giovani. Il
nostro impegno vuole trasformarsi in

preghiera: la Via Crucis
del Lavoratore, Gesù
presente vive le diffi-
coltà che oggi noi
viviamo. Tutto questo
alla luce della Resurre-
zione. La collocazione
di questo momento nel
cammino verso la Pas-
qua vuol significare
anche quest•impegno,
questa forza con cui dal
Signore risorto venia-
mo proiettati nella quo-
tidianitàŽ.
Don Piero Sapienza,
direttore dell•Ufficio
diocesano per il lavoro,
ha precisato come il momento della
Via Crucis del Lavoratore sia una
prosecuzione, un approfondimento
di quanto è stato fatto durante la VII
giornata sociale, dello scorso 19
novembre, concentrata sulla crisi e
sul principio di sussidiarietà, nonché
sull•opportunità di un rilancio della
formazione socio-politica. Da qui il
tema trattato nell•incontro: •L•Eco-
nomia di comunione, una sfida per la
crisi attualeŽ, per focalizzare
l•importanza nella comunità civile di
un•esperienza di ispirazione cristia-
na nel settore dell•imprenditoria,
chiamata •Economia di comunioneŽ,
in un contesto in cui nessuno dei par-

lamentari siciliani ha risposto all•ap-
pello di autoridursi gli emolumenti
in segno di solidarietà con la situa-
zione di crisi che c•è davanti a noi.
Si tratta di un•intuizione nata dinan-
zi alle favelas brasiliane e dovuta a
Chiara Lubich, fondatrice dei Foco-
lari, e vista come valida sfida per la
crisi attuale. Il dott. Giuseppe Pintus
e la dott.ssa Irene Giordano -consu-
lenti l•uno del lavoro e l•altra azien-
dale, tutte e due membri della com-
missione di Economia di comunione
per Sicilia, Calabria e Malta- ne han-
no illustrato le origini e le caratteri-
stiche aventi come obiettivo un futu-
ro senza più indigenti, grazie ad un

agire economico che
coniughi economia e
comunione e si ispiri
alla cultura del dare,
suscitando aziende
che producano per
condividere, con il
destinare parte degli
utili ai più poveri, alla
cultura di condivisio-
ne e per sostenere lo
sviluppo dell•impre-
sa. 
Sotto i bombarda-
menti e gli orrori del-
la II guerra mondiale
che segnavano l•esi-
stenza di tutti, un

gruppetto di giovani donne, nella
Trento del 1943, si chiedeva se vi
fosse un ideale per cui valeva la pena
di vivere. •Alla luce fioca dei rifugi
dov•erano costrette a riparare, a
Chiara e alle sue prime compagne la
risposta giunse dalla scoperta tutta
nuova, attraverso le pagine del Van-
gelo che lì leggevano, che questo
Ideale esisteva ed era Dio. Un Dio
che si manifestava come Amore. Lo
sperimentavano ogni volta che, pro-
vando a mettere in pratica la Sua
parola, ne constatavano immediata-
mente gli effetti; che spogliandosi
del poco che avevano per darlo ai
poveri ne ricevevano subito in con-
traccambio il centuplo. Scoprivano
così che il •date e vi sarà dato• pro-
nunciato da Gesù era vero. Il gruppo
praticando la fraternità e la comunio-
ne dei beni secondo lo stile di vita
delle prime comunità cristiane con-
tribuì a risolvere il problema sociale
di TrentoŽ.
A tale progetto di •economia dal vol-
to umanoŽ aderiscono nel mondo
840 imprese di diversi settori econo-
mici, destando l•interesse degli stu-
diosi.
Tale economia è attenta sì all•impor-
tanza del mercato e alle sue dinami-
che, ma ancora di più alla centralità
della persona, vista non come desti-
nataria passiva delle ferree logiche
del profitto, ma come artefice di un
nuovo sviluppo e di un nuovo uma-
nesimo basato sulla valorizzazione
della dimensione relazionale. L•Eco-
nomia di comunione offre una spon-
da a chiunque voglia parteciparvi, da
imprenditore o da semplice cittadi-
no, sostenendone le iniziative e le
opere. L•attuazione dei principi di
condivisione e di aiuto reciproco, sia

dentro l•azienda che fuori, può esse-
re veramente una risposta alla crisi.
L•imprenditore siciliano Aldo Schili-
rò ha dato un•intensa testimonianza:
lasciato un sicuro lavoro, affidandosi
alla Provvidenza e osservando le leg-
gi civili, ma cambiando le regole del
profitto fine a se stesso, la sua azien-
da oggi raggiunge le finalità evange-
liche dell•Economia di comunione,
che mette al centro l•uomo …dipen-
dente, cliente, fornitore, socio, sinda-
calista- con tutte le problematiche
esistenziali.
E poiché, come ha evidenziato
Mons. Gristina l•impegno vuole tra-
sformarsi in preghiera, in cattedrale
si è tenuta la Via Crucis da lui pre-
sieduta, via dolorosa che Gesù fece
sino al Golgota dove venne crocifis-
so e oggi vissuta da quanti affronta-
no il dramma della sofferenza fisica,
morale, familiare ed occupazionale,
in quanto il diritto al lavoro somiglia
sempre più alla Passione del Signo-
re. Le riflessioni sulle 14 stazioni
della Via Crucis di Gesù…Via Crucis
del lavoratore sono state preparate da
padre Sapienza e focalizzate sulla
sofferenza per la mancanza di lavoro
o per la sua precarietà, nonché per i
diritti negati che Gesù ha assunto
con la sua croce.
L•intitolazione delle dolorose tappe
percorse da Cristo verso il Calvario
rende bene il significato delle medi-
tazioni-icone sui vari passi biblici
proposti e accompagnati dalla pre-
ghiera comunitaria: I, Pilato si lava
le mani ovvero il disinteresse per la
disoccupazione; II, la croce ovvero
la fatica del lavoro; III, la caduta
ovvero gli incidenti sul lavoro; IV,
Maria e il lavoro della donna; V, la
solidarietà nel mondo del lavoro; VI,
asciugare i volti degli ultimi e degli
oppressi; VII, il licenziato ovvero
ancora la sconfitta; VIII, le lacrime
delle madri per lo sfruttamento dei
minori a lavoro; IX, la terza caduta
ovvero i vinti della storia; X, il lavo-
ratore spogliato della sua dignità
ovvero la negazione del primato del-
l•uomo sul lavoro e sul capitale; XI,
la crocifissione ovvero l•inefficienza
per la povertà di saperi; XII, il dono
della vita ci fa superare l•alienazio-
ne; XIII, il peccato dell•uomo e le
strutture socio-politiche ingiuste;
XIV, il senso del lavoro umano alla
luce della Resurrezione di Gesù.

Antonino Blandini

Un festa di
famiglia per

i non vedenti di Catania
nel loro storico istituto di
via Etnea 595, voluto oltre
un secolo fa dal nobile
benefattore catanese Tom-
maso Ardizzone GioeniŽ.
Il motivo è stata la presen-
tazione ufficiale della tar-
ga toponomastica cittadi-
na intitolata a Louis Brail-
le, attuata con l•utilizza-
zione dell•alfabeto con-
venzionale e con la scrit-
tura in rilievo. L•evento si
è tenuto presso la sala
•CutoreŽ dell•istituto per ciechi
•Ardizzone GioeniŽ, in coincidenza
con la solenne celebrazione della •V
Giornata del BrailleŽ.
Un evento dedicato al benemerito e
geniale ideatore della lingua speciale
che oggi permette a migliaia di non
vedenti di lavorare e di integrarsi
nella società, aspirando anche ad una
pari dignità con i normodotati.
•Grazie al Braille si è potuta diffon-
dere una forma di cultura e di inte-
grazione scolasticaŽ- ha affermato il
presidente dell•Ardizzone Gioeni
prof. Gianluca Rapisarda- •un meto-
do universale per consentire ai ciechi
di leggere e scrivere. Questo ci ha
permesso di passare da uno stato
quasi di •accattonaggio• fino ad un
inserimento tangibile nel mondo del
lavoro e non soloŽ. •MoltiŽ- ha pro-
seguito Rapisarda- •con le tecnolo-
gie moderne considerano il Braille

un metodo superato. Noi non siamo
contrari alle novità, ma questi siste-
mi non potranno mai sostituire com-
pletamente la scrittura in rilievoŽ. Il
metodo inventato da Braille, divenu-
to cieco bambino ed in seguito pro-
fessore di musica nell•istituto dove
era ricoverato, fu da lui stesso esteso
alla matematica e alle note musicali.
La targa marmorea dedicata al cele-
bre studioso parigino prenderà il
posto di parte dell•attuale via Batti-
sta Grassi. Catania così diventa la
prima città italiana a dedicare a
Louis Braille una strada dove ha
anche sede la locale sezione dell•U-
nione Italiana Ciechi. Un esempio
importante della maturità sociale che
la nostra città ha raggiunto nell•am-
bito della convivenza tra normodota-
ti, ciechi e ipovedenti. •La commis-
sione toponomastica che io ho pre-
siedutoŽ- ha sottolineato il Sindaco

avv. Raffaele Stancanelli-
•ha accolto con favore l•i-
dea di dedicare una strada
a Louis Braille. Abbiamo
trasmesso tutti gli atti alla
Prefettura ed ora attendia-
mo che l•iter burocratico,
previsto in questi casi,
faccia il suo corsoŽ.
•Riteniamo che questoŽ-
ha proseguito il Sindaco-
•sia un atto importante
verso i nostri fratelli di
luce e serva ad evitare il
rischio di esclusioni
sociali per coloro che
sono affetti da cecitàŽ.

Presenti al tavolo della conferenza
anche il dr Emanuele Rapisarda del-
la Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l•Università, il cav. Antonino Gem-
mellaro, presidente della sezione
prov. dell•U.I.C., l•on. Franco
Calanducci a rappresentare l•Ars e il
professore Pietro Privitera preside
dell•Istituto Tecnico Regionale.
•Bisogna conoscere per aiutare il
prossimoŽ- ammette il cav. Gemmel-
laro- •Louis Braille ha dato dignità
al popolo dei non vedenti. La scrittu-
ra in rilievo serve ad abbattere le
barriere sociali e culturaliŽ. Presenti
gli alunni del Liceo scientifico Gali-
lei, del Liceo psico-pedagogico
Lombardo Radice, dell•Istituto
alberghiero di Catania, dell•Istituto
Mangano e delle Scuole professiona-
li per ciechi di Catania e Palermo.

Blanc

Leggere la realtà con tatto
Giornata del Braille e Targa Toponomastica
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Un’economia dal volto umano
L’annuale Via Crucis del Lavoratore preceduta da un incontro sui problemi occupazionali
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Così si legge nel voca-
bolario cercando la

parola •scuolaŽ  ed è proprio così: la
scuola è femminile e non solo nel
nome.
In questi giorni nelle scuole, predi-
sponendo gli elenchi dei docenti
aventi diritto al voto per il rinnovo
delle RSU, elenco richiesto distinto
Žper genereŽ  si nota come mentre
l•elenco delle docenti richiede più
fogli di carta, formato A4, l•elenco
dei docenti di sesso maschile è una
pagina quasi bianca con poche righe. 
Che la presenza della donna a scuo-
la ha apportato notevoli benefici alla
scuola, alla didattica, allo stile
comunicativo e relazionale è da tutti
riconosciuto. Occorre anche eviden-
ziare che accanto alle molteplici
positività per quella dimensione di
femminilità che diffonde serenità,
piacevolezza,  grazia e maternità
specie nella scuola dell•infanzia e
primaria, ci sono alcuni aspetti criti-
ci che a volte prevalgono sulle tante
positività.
Alcuni studiosi hanno evidenziato
che nell•educazione le figure
maschili e femminili sono comple-
mentari e quando una di esse predo-
mina o per numero o per eccessiva
presenza e dominanza, avviene uno
squilibrio educativo non certamente
fruttuoso.
La donna a scuola, professionista è
spesso anche mamma e quindi
intreccia ruoli, compiti e funzioni

per i quali risulta difficile porre limi-
ti e confini.
Non da parte di tutti si è capaci di
lasciare fuori dalla classe i problemi
personali e non tutti gli insegnanti,
indipendentemente dal sesso, hanno
il carisma dell•autorevolezza, capace
di •governareŽ il gruppo classe.
È certo, comunque che la presenza
di tante donne a scuola ha femmini-
lizzatola scuola e questa espressione
assume valenze positive e qualche
negatività.
La società attuale disegna un ruolo
della donna non certamente unifor-
me secondo il modello della tradi-
zione della donna •custode del foco-
lare •, dedita alla crescita, alla nutri-
zione, alla formazione educativa dei
figli e alla preparazione per affronta-
re la vita ed il lavoro, compito nel
quale prendeva il sopravvento il ruo-
lo del padre.
Oggi la donna ha infranto lo stereo-
tipo di •casa e chiesaŽ, ella è inseri-
ta a pieno titolo nel mondo del lavo-
ro, occupa anche posti di responsabi-
lità e lo dimostrano le donne mini-
stro, magistrato, imprenditrici e le
tante donne vicine all•attuale mini-
stro Profumo nelle diverse direzioni
centrali e regionali. Anche la presen-
za di numerose donne al Ministero
ha prodotto una diversa tipologia e
modalità di intervento nella lettura
dei problemi e nell•adozione di spe-
cifiche strategie.
Le donne a scuola svolgono altresì

un doppio lavoro da docenti in clas-
se e da mamme a casa.
Sul tema della donna nella scuola il
prossimo 28 marzo l•Unione cattoli-
ca dei Docenti (UCIIM) nel corso
del convegno provinciale che si terrà
a Misterbianco, al quale interverrà
fra gli altri relatori la prof.ssa Grazia
Prilla, Ordinario di •Comunicazione
Pubblica ed IstituzionaleŽ della
Facoltà di Scienze Politiche  dell•U-
niversità di Catania ed il prof.
Orazio Licciardello, Ordinario di
ŽPsicologia SocialeŽ della Facoltà di
Scienze della Formazione, Universi-
tà di Catania, e nell•occasione si vor-
rebbe dar voce agli studenti ai quali
in questi giorni è stato sottoposto un
questionario, quasi uno spazio
espressivo per manifestare il proprio
punto di vista sul ruolo della donna
nella scuola e quindi nella società e

nel lavoro.
Il concorso bandito dal Ministero
sulla donna e sollecitato dal Presi-
dente della Repubblica costituisce
un•altra positiva occasione per gli
studenti per promuovere una specifi-
ca riflessione sul tema: •Il ruolo del-
la DonnaŽ.
Ai docenti è affidato il compito di
stimolare un tale esercizio e guidare
gli studenti nell•esame della com-
plessa realtà del fenomeno sociale e
culturale, così da produrre un positi-
vo apprendimento, capace di modifi-
care il modo di pensare e di sentire
l•universo femminile.
La dott.ssa Rositani dell•Ufficio VII
della Direzione Regionale liliana.rosi-
tani@istruzione.itè disponibile a for-
nire ulteriori informazioni.

Giad 

La Scuola: Singolare Femminile?
Misterbianco: Avrà luogo il 28 marzo il convegno provinciale dell’UCIIM

Oltre 130 giovani allievi
musicisti provenienti dalle

province di Catania, Siracusa e Messina si
sono esibiti  tra sabato 10 e domenica 11
marzo scorso nel Teatro Comunale •L.
SciasciaŽ di Aci Bonaccorsi nella prima
edizione della Rassegna Musicale
•M.Orazio SapienzaŽ, ad un anno dalla
sua scomparsa.
La manifestazione, organizzata dalla
locale Associazione Musicale •S. Stefano
ProtomartireŽ e dal Comune di Aci
Bonaccorsi in collaborazione con le
Scuole di Formazione Musicale di Melil-
li, Francavilla di Sicilia, Maletto, Aci S.
Antonio e Aci S. Filippo, ha riscosso grande par-
tecipazione e notevoli consensi ed apprezzamen-
ti, oltre che per la qualità tecnica delle esibizioni
e la bravura dei giovani artisti, anche per l•im-
portanza che l•iniziativa assume sia dal punto di
vista culturale che sotto il profilo umano e socia-
le. •Le Associazioni Musicali disclocate sul terri-
torio … amava sottolineare il M° Orazio Sapienza

… con il loro impegno, non solo mettono al mon-
do nuovi musicisti, ma educano, attraverso l•in-
segnamento della musica, alla relazione e al con-
frontoŽ.
L•arte musicale, infatti, favorisce la crescita della
persona, ne addolcisce il cuore e ne eleva lo spi-
rito, forgia il carattere dei giovani attraverso
l•impegno, il sacrificio e la perseveranza nello

studio.
Per queste ragioni una scuola di musica diventa
anche •scuola di vitaŽ, della cui importanza ne
avvertiamo tutti la necessità, soprattutto nei
nostri tempi e in un sistema sociale segnato da
tante distrazioni e contraddizioni che spesso si
frappongono ad una crescita equilibrata ed armo-
niosa della persona e della società. Ecco, allora,
l•importanza e il merito che va riconosciuto a
quanti, a vario titolo, sono impegnati nel campo
della formazione musicale ed, in special modo,
in quella cosiddetta •popolareŽ, ancora diffusa in
tante nostre realtà paesane, con le varie •bande
cittadineŽ, luogo ed occasione di incontro, di
socializzazione, di crescita nel solco delle nostre
più belle e sane tradizioni popolari.
L•intraprendenza e l•impegno personale del M°
Orazio Sapienza si pone, quindi, come modello
di un impegno culturale e sociale a favore dei
giovani che deve trovare sempre più ambiti di
diffusione e di sviluppo.

Salvatore Caruso

La musica per una vita in armonia
Ad Aci Bonaccorsi Prima edizione della Rassegna Musicale “M.Orazio Sapienza”

Catania - Folla che sfida
il maltempo alla pre-

sentazione del libro di don Orazio
Bonaccorsi. I sentimenti di gratitudi-
ne per il grande contributo dato alla
ricerca sono manifestati dal dottor
Giovanni Palladino, figlio dell•ese-
cutore testamentario di don Sturzo a
Roma il quale ringrazia l•organizza-
tore e moderatore, il dottor Carlo
Cittadino, delegato del Centro Inter-
nazionale Studi Luigi Sturzo, per
aver serbato l•onore e il privilegio di
parlare ai presenti.
Il suo intervento difficilmente si può
sintetizzare in poche righe: <<Mio
padre negli ultimi tre anni della vita
di don Sturzo -racconta Palladino-
ebbe la fortuna di avere incontri qua-
si quotidiani con lui e fu nominato
all•impegnativa carica di Direttore
scientifico dell•Istituto Luigi Sturzo,
e poi suo esecutore testamentario.
Oggi sono veramente orgoglioso di
aver consegnato alla pubblicazione
una tesi da portare nelle 96 scuole di
politica che la CEI tiene in Italia. In
questo testo -afferma Palladino- c•è
l•essenziale di un uomo di pensiero e
di azione.
Egli in 15 anni da Sindaco di Calta-
girone ha trasformato un paese
povero in un paese prospero anche
per la presenza di banche e di impre-
se. Don Sturzo ha portato la •Rerum
NovarumŽ nella realtà e fu criticato
per la sua intransigenza, In questo
libro c•è un filo continuo di questa
critica. Sturzo in oltre 60 anni di vita
politica ha lasciato un segno. Pur-
troppo questo segno, durante e dopo
il fascismo, non è stato ripreso dal
nostro paese. È stato fatto il contra-
rio. Il risultato è lo •Stato giocatoreŽ
pessimo.
Tutti i consigli che Sturzo dava non
sono stati seguiti. Questo segno non
c•è stato, ma potrebbe esserci. Stur-
zo diceva: •la speranza è un dovereŽ
ed è morto di ottimista impeniten-
te>>.
Conviene ora rivisitare l•archivio
Sturzo per trarre tutti quei suggeri-
menti utili per una sana politica.
Interessante l•intervento di mons.
Michele Pennini il quale puntualizza
che l•autore, don Orazio Bonaccorsi,
ha citato alcuni documenti d•archi-
vio e aggiunge: <<La laicità si espri-
me tramite il dialogo. Questa laicità
si snoda in tutto il volume e deriva
da un federalismo, da una coopera-
zione di tutti i Comuni. La laicità,
pensata da Sturzo, è moralità. Que-
sto libro -conclude Mons. Pennisi-
possa avere piena diffusione>>.
L•intervento conclusivo di Mons.
Gristina è di conforto verso coloro
che intendono approfondire la figura
storica, umana e spirituale di don
Sturzo: <<Il Servo di Dio è oggi stu-
diato dalla Chiesa. Questa pubblica-
zione possa essere d•aiuto anche a
questo riguardo>>.

Angelo Consolo

Presso l’Aula Magna
dell’Ateneo catanese
presentato il libro di
don Orazio Bonaccorsi

La libertà
nel pensiero
politico e giuridico

di don Luigi
Sturzo

I l dirigente della confra-
ternita di S. Cristoforo in

S. Rosalia la Sciara e commissario
della confraternita di Maria Santissi-
ma del Carmelo in Catania, ing. Vin-
cenzo Musumarra, presidente del
consiglio direttivo della confedera-
zione delle confraternite dell•Arci-
diocesi di Catania nonché del consi-
glio regionale delle confraternite
siciliane e coordinatore per la Sicilia
della confederazione delle confrater-
nite delle diocesi d•Italia, è stato

chiamato ad essere pleno jure
confratello ordinario della
venerabile e benemerita Arci-
confraternita Santa Maria
Odigitria dei Siciliani in
Roma, in rappresentanza di
tutti i confrati e le consorelle
delle 1.500 confraternite sici-
liane operanti nelle 18 dioce-
si dell•Isola. L•incontro del
catanese Musumarra -che
sarà ammesso solennemente
nell•antico e glorioso sodali-

zio il prossimo martedì dopo Pente-
coste, festa liturgica dell•Odigitria in
tutta la Sicilia- con il consiglio diret-
tivo della prestigiosa associazione
laicale è avvenuto nella sede confra-
ternale di via del Tritone annessa alla
chiesa regionale S. Maria Odigitria,
alla presenza del primicerio mons.
Mario Blanda, del priore dr Enzo
Giaccotto, del vicepriore comm.
Massimo Minnicino e del consiglie-
re nazionale delle confraternite d•I-
talia dr Pippo Vona.

MUSUMARRA, Presidente delle confraternite siciliane,
ammesso all’Arciconfraternita dei siciliani in Roma



“L e donne siciliane:
vita, eroismo e san-

titàŽ è stato il tema voluto dalle socie
del Circolo femminile S. Agata, nel
pomeriggio della giornata della don-
na, radunate nella basilica Collegiata
gremita di socie aderenti alle asso-
ciazioni agatine, per festeggiare la
ricorrenza con un profilo cristiano ed
umano particolarmente significativo
per le donne di oggi.
Dopo la presentazione della presi-
dente dott. Maria Aurite Baturi e del
decano, amministratore parrocchiale
e assistente ecclesiastico mons. Car-
melo Smedila, è intervenuto l•Arci-
vescovo Mons. Salvatore Gristina
che ha evidenziato il ruolo della don-
na, laica e consacrata, nella realtà
ecclesiale catanese, con particolare
riferimento all•organizzazione della
visita pastorale, in una giornata che
lo ha visto impegnato, in incontri
legati al significato della giornata di
forte coloritura femminile, oltre che
in Collegiata anche ai Benedettini
per la presentazione di due libri editi
dall•Istituto S. Luca, di cui uno sulla
Madonna, e agli Angeli Custodi per
una sacra rappresentazione del mar-
tirio di S. Agata. •Le giornate della
donna hanno il carattere di una sotto-
lineatura di qualcosa che ci sta sem-
pre a cuoreŽ ha affermato l•Arcive-
scovo •Così è per le feste così è
anche per la giornata; tutto ciò che
oggi viene espresso deve costituire
un modo di pensare, di motivare
anche il nostro stile di comporta-
mento e di vita. La giornata vuole
innanzitutto rifiutare in maniera

categorica e decisa comportamenti
che non rispettano la dignità della
donna in quanto persona e in quanto
tale. Vuol essere una forte condanna.
Non si possono accettare certi com-
portamenti. In questo non vogliamo
dire soltanto la violenza fisica. Ma,
se vogliamo veramente andare alla
radice delle cose, dobbiamo sottoli-
neare la mercificazione, la mancanza
di rispetto anche dal punto di vista
della corporeità femminile come
specifico modo di esprimere una pie-
nezza di umanità. Rifiuto di tali
comportamenti e affermazione di
collaborazione, gioia di stare insie-
me, di tutto quello che fa onore alla
nostra umanità e corrisponde a quel-
lo che il Signore ha voluto sin dall•i-
nizio, facendoci con questa unità di
dignità personale, ma con la diversi-

tà di mascolinità e di femminilità.
Vogliamo esprimere questi valori
positiviŽ. Il pastore della Chiesa di
Catania, infine, dopo aver fatto rife-
rimento alle martiri Agata, Barbara e
Lucia, ha ricordato con gioia le due
sante patrone di Palermo ed Acirea-
le, Rosalia e Venera, e con commo-
zione due donne di venerata memo-
ria della sua famiglia: la mamma e la
sorella, da lui sentite sempre molto
vicine. •Questo legame soprattutto
con la madre trova poi la realizzazio-
ne più bella nella materna interces-
sione della Vergine Santissima per
tutti noi e per la vita della Chiesa.
Andiamo avanti anche confortati
sostenuti da questi esempi di donne
sante e grandi e dalla loro interces-
sioneŽ.
Relatori dell•incontro culturale sono

stati la storica dell•arte prof. Maria
Teresa Di Blasi Carnemolla e il gior-
nalista prof. Antonino Blandini. La
prima ha compiuto un esauriente
excursus comparativo sulla ricca e
splendida iconografia agiografica e
•catecheticaŽ delle tre donne vergini
e martiri più celebri e venerate in
Sicilia per il loro patronato e le cru-
deli sevizie della sofferta vicenda
martiriale. Tre donne cristiane pro-
cessate e martirizzate nei primi seco-
li dell•era delle persecuzioni romane
anticristiane: Agata, Lucia e Barba-
ra. Un insolito ed interessante itine-
rario virtuale alla scoperta di opere
d•arte di grande valore estetico e sto-
rico, sparse in modo particolare in
Alta Italia, soffermandosi, sulla scia
delle sacre •leggendeŽ del celebre
agiografo medievale, il beato Arci-

vescovo domenicano Jacopo da
Varazze, su tante rare e belle imma-
gini dipinte anche da artisti poco
conosciuti dal grande pubblico, dalle
grandi collezioni private e dai circui-
ti museali più noti. Il secondo ha
focalizzato l•epica tragedia dimenti-
cata del 6 aprile 1849, venerdì santo
di sanguinosa passione di Cristo e di
Catania -vescovo della diocesi l•in-
domito patriota Felice Regano, allor-
ché il popolo oppose disperata ed
eroica resistenza alle truppe borboni-
che e mercenarie svizzere nel difen-
dere l•onore, la dignità e la libertà
della città •ribelleŽ, umiliata dall•in-
sopportabile tirannide, e delle donne,
instancabili •crocerossineŽ ante litte-
ram nelle barricate, per soccorrere i
feriti d•ambo le parti e confortare i
combattenti. Tra queste eccelse per
coraggio leonino l•eroica Andreana
Sardo, nipote del can. Giovanni,
decano del capitolo della Collegiata,
docente e bibliotecario dello Studio
di Sicilia. Questa donna da sola riu-
scì a salvare dall•incendio appiccato
dai napoletani le biblioteche dell•U-
niversità e dell•Accademia Gioenia
nonché le strutture scientifiche delle
varie facoltà.
A conclusione le donne agatine si
sono recate in pellegrinaggio in Cat-
tedrale, presso la cappella del sacel-
lo di S. Agata, per un momento di
preghiera guidato dal delegato arci-
vescovile mons. Barbaro Scionti,
con canti e omaggio floreale all•a-
mata sorella martire concittadina.

A.B.
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Nel mondo con stile e grazia
Giornata della donna alla Collegiata e alla Cattedrale

Tre donne cristiane

processate

e martirizzate nei primi

secoli dell•era

delle persecuzioni

romane anticristiane:

Agata, Lucia

e Barbara

Venerdì 9 marzo, presso
l•Aula Magna della

Residenza Universitaria Alcantara di
Catania si è tenuto l•ultimo dei tre
seminari annuali dedicati ai genitori
nell•ambito del progetto GIFT (Gio-
vani Imprenditori del loro Futuro nel
proprio Territorio), iniziativa voluta
dal Collegio Universitario ARCES
che mira a creare imprenditorialità in
Sicilia attraverso un•importante
azione sinergica tra scuole, ragazzi e
genitori.
Il dott. Salvo Grasso, che ha organiz-
zato questi seminari, e il segretario
della Residenza Alcantara, il dott.
Gennaro Luise, hanno presentato la
relatrice di quest•ultimo incontro, la
dott.ssa Mariolina Ceriotti Migliare-
se, neuropsichiatra infantile e psico-
terapeuta, che da molti anni si occu-
pa di formazione di genitori e inse-
gnanti. Le sue esperienze professio-
nali e umane sono confluite nel suo
ultimo libro, •La coppia imperfettaŽ
(seguito de •La famiglia imperfet-
taŽ), che affronta le tematiche del
matrimonio, della genitorialità, del
perdono nella coppia. La dott.ssa
Ceriotti Migliarese, inoltre, è un•e-
sperta dei problemi riguardanti l•a-
dolescenza, tema cardine di questi
incontri del progetto GIFT, e ha
potuto dare ai tantissimi genitori
accorsi in Residenza preziosi consi-
gli su come aiutare gli adolescenti
nella costruzione della propria iden-
tità personale.

La neuropsichiatra ha individuato
nella dipendenzail termine centrale
da cui si snodano tutte le problemati-
che dell•adolescente: il fulcro dei
turbamenti adolescenziali consiste
nell•oscillazione tra questo bisogno
naturale dell•adulto, il bisogno della
sua presenza, del suo interesse, e la
sensazione di minaccia che ne deriva
per la nascita della propria identità
personale. Turbamenti che costitui-
scono, spesso, una questione troppo
drammatizzata dai genitori, come se
in ogni situazione ci si trovasse di
fronte ad una emergenza patologica.

I comportamenti dell•adolescente,
spesso simili ad attacchi, aggressio-
ni, non sono altro che tentativi di
difesa, il tentativo di nascondere
questa potenziale regressione (il
•ritornoŽ dai genitori, centro di affet-
to) per poter proseguire in questa
•evoluzioneŽ che consiste nella pie-
na indipendenza. Un•evoluzione di
cui si ha paura. In poche parole: gli
adolescenti cercano la lite quando
avvertono che si stanno riavvicinan-
do troppo ai genitori. Devono prose-
guire nella ricerca della propria iden-
tità e ciò, contemporaneamente, rap-
presenta per loro un vero tormento.
Adottare questa prospettiva, ovvia-
mente, cambia le regole del gioco. I
genitori non devono più sentirsi vit-
time dei propri figli, ma devono sfor-

zarsi di essercie di non avere paura.
In che senso? In quanto adulto, il
genitore deve accettare lo scarto
generazionale, deve mantenere una
posizione autorevole, deve affermare
(rectius, testimoniare) i propri valori,
deve saper aspettare. Inoltre, non
deve avere paura dell•abbandono del
figlio (specie per saturare bisogni
affettivi personali), deve saper inter-
venire, non deve lasciare libero il
figlio, perché così facendo comunica
solamente all•adolescente un fortis-
simo senso di abbandono. Essere
presenti e non avere paura significa
dunque rispondere alle domande
implicite dei propri figli: ti importa
di me? Ti interessi della mia vita, dei
miei bisogni?
Di grande interesse, nella relazione

della dott.ssa Ceriotti Migliarese, la
distinzione dei ruoli genitoriali, per
capire quali siano gli specifici campi
d•azione delle mamme e dei papà
nella vita di un adolescente. Le
mamme hanno un ruolo fondamenta-
le nel mantenere le ritualità familia-
ri, nell•aprire la casa agli amici dei
figli per scoprire il loro mondo, nel-
l•ascolto e nella comunicazione, nel-
l•evitare che la propria alleanza
intelligente con il padre si trasformi
in barricata, nel donare affetto gra-
tuito (e possibilmente non troppo
invasivo). Il padre, ovviamente,
sostiene la mamma ed evita che l•a-
dolescente sperimenti la possibilità
di un•alleanza •particolareŽ con uno
dei genitori (pensiamo alle gravi
alleanze sotterranee che possono
nascere tra padri e figlie femmine),
ma soprattutto incoraggia il figlio, lo
induce a progettare e a scegliere.
A conclusione della applaudita pro-
lusione della dott.ssa Ceriotti
Migliarese, c•è stato spazio per un
frizzante dibattito con i genitori che
ha interessato diverse situazioni di
vita familiare: le relazioni dei figli
nella nuova •era virtualeŽ, il pensie-
ro della morte nella vita dei giovani,
l•intimità con i genitori. Una splen-
dida serata per la Residenza Univer-
sitaria Alcantara di Catania che,
ancora una volta, si propone come
centro propulsore di idee e cultura.

Fabrizio Margiotta

Due identità a confronto: padre e figlio
Ultimo dei tre seminari annuali dedicati ai genitori nell’ambito progetto GIFT
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Il Padre
Il Sacerdote sa che il Vangelo è una
continua rivelazione del Padre.
Quando, all•età di dodici anni, Gesù
viene ritrovato da Giuseppe e Maria
tra i dottori nel Tempio, alle parole
della Madre: «Figlio, perché ci hai
fatto così?», risponde richiamandosi
al Padre: «Non sapevate che io devo
occuparmi delle cose del Padre
mio?». 
Appena dodicenne, Egli ha già la
lucida consapevolezza del significa-
to della propria vita, del senso della
sua missione, tutta dedicata dalla pri-
ma fino all•ultima ora «alle cose del
Padre». 
Essa raggiunge il suo culmine sul
Calvario, con il sacrificio della Cro-
ce, accettato da Cristo in spirito di
obbedienza e di filiale dedizione:
«Padre mio, se è possibile, passi da
me questo calice! Però non come
voglio io, ma come vuoi tu! [...] Sia
fatta la tua volontà». E il Padre, a sua
volta, accoglie il sacrificio del
Figlio, poiché ha tanto amato il mon-
do da dare il suo Unigenito, affinché
l•uomo non muoia, ma abbia la vita
eterna . Sì, soltanto il Figlio conosce
il Padre e perciò solo Lui ce lo può
rivelare. 

Per Cristo
«Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a
Te, Dio Padre onnipotente, nell•uni-
tà dello Spirito Santo ogni onore e
gloria per tutti i secoli dei secoli».
Spiritualmente uniti tutti i Sacerdoti
rendono grazie a Dio per il dono del

sacerdozio. Rendono grazie per il
dono dell•Eucaristia, che come
Sacerdoti celebrano. Quando la
grande preghiera eucaristica rag-
giunge il suo culmine, la Chiesa,
proprio allora, nella persona del
ministro ordinato, rivolge al Padre
queste parole.
Dopo che l•assemblea con solenne
acclamazione ha risposto «Amen», il
celebrante intona il «Padre nostro»,
la preghiera del Signore. Il succeder-
si di questi momenti è molto signifi-
cativo. Il Vangelo racconta degli
Apostoli che, colpiti dal raccogli-
mento del Maestro nel suo dialogo
con il Padre, gli chiesero: «Signore,
insegnaci a pregare». Egli, allora,
per la prima volta pronunciò le paro-
le che sarebbero poi divenute la prin-
cipale e più frequente preghiera del-
la Chiesa e di tutti i cristiani: il
«Padre nostro». Quando nel corso
della Celebrazione eucaristica fac-
ciamo nostre, come assemblea litur-
gica, queste parole, esse acquistano
una particolare eloquenza. È come se
in quel momento noi confessassimo
che Cristo ci ha insegnato definitiva-
mente e pienamente la sua preghiera
al Padre quando l•ha commentata
con il sacrificio della Croce.
È nell•ambito del sacrificio eucari-
stico che il «Padre nostro», recitato
dalla Chiesa, esprime tutto il suo
significato. Ciascuna delle invoca-
zioni, che in esso sono contenute,
acquista una speciale luce di verità.
Sulla croce il nome del Padre è «san-
tificato» in massimo grado e il suo

Regno è irrevocabilmente
realizzato; nel «tutto è
compiuto» la sua volontà
ottiene definitivo compi-
mento. E la domanda
«Rimetti a noi i nostri
debiti, come noi li rimet-
tiamo... », trova la sua pie-
na conferma nelle parole
del Crocifisso: «Padre,
perdonali, perché non san-
no quello che fanno». La
richiesta del pane quotidia-
no diventa più che mai elo-
quente nella Comunione
eucaristica quando, sotto le
specie del «pane spezza-
to», riceviamo il Corpo di
Cristo.
E la supplica «Non ci
indurre in tentazione, ma
liberaci dal male», rag-
giunge la sua massima
efficacia nel momento in
cui la Chiesa offre al Padre il prezzo
supremo della redenzione e della libe-
razione dal male.

Preghiera
Nell•Eucaristia il sacerdote s•accosta
personalmente all•inesauribile miste-
ro di Cristo e della sua preghiera al
Padre. Egli può immergersi quotidia-
namente in questo mistero di reden-
zione e di grazia celebrando la santa
Messa, che conserva senso e valore
anche quando, per giusto motivo, è
offerta senza la partecipazione del
popolo, ma sempre, comunque, per il
popolo e per il mondo intero.

Proprio per questo suo indissolubile
legame con il sacerdozio di Cristo, il
Sacerdote è il maestro della preghie-
ra e i fedeli possono legittimamente
rivolgere a lui la stessa domanda fat-
ta un giorno dai discepoli a Gesù:
«Insegnaci a pregare».
La liturgia eucaristica è per eccellen-
za scuola di preghiera cristiana per la
comunità. Dalla Messa si dipartono,
quasi a raggiera, molteplici vie di
una sana pedagogia dello spirito. Fra
queste vie emerge l•adorazione del
Santissimo Sacramento, che è natu-
rale prolungamento della celebrazio-
ne. I fedeli, grazie ad essa, possono

fare una speciale esperienza
del «rimanere» nell•amore
di Cristo, entrando sempre
più profondamente nella sua
relazione filiale col Padre.
È proprio in questa prospet-
tiva che ogni sacerdote vive
con fiducia e coraggio il suo
compito di guida della
comunità all•autentica pre-
ghiera cristiana.
Compito al quale non gli è
lecito abdicare, anche se le
difficoltà derivanti dalla
mentalità secolarizzata glie-
lo possono rendere talvolta
assai faticoso. Il forte
impulso missionario che il
Signore ha impresso alla
Chiesa nei nostri tempi,
interpella in modo partico-
lare i Sacerdoti, chiamando-
li anzitutto alla conversione:
convertirsi per convertire, o,
detto altrimenti, vivere
intensamente l•esperienza
di figli di Dio, perché ogni
battezzato riscopra la digni-

tà e la gioia di appartenere al Padre
celeste. Nel giorno del Giovedì san-
to i  Sacerdoti rinnovano le promes-
se sacerdotali.
Con  questo gesto  essi desiderano
che Cristo, in un certo senso, li
abbracci nuovamente con il suo san-
to sacerdozio, con il suo sacrificio,
con la sua agonia nel Getsemani e la
morte sul Golgota, e con la sua glo-
riosa risurrezione. Ricalcando le
orme di Cristo i Sacerdoti scoprono
il loro profondissimo aprirsi al
Padre. 

Padre Angelico Savarino
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Il comportamento disonesto non porta frut-
ti buoni. Può sembrare di stare meglio degli
altri per il senso di libertà, ma da che mon-
do è mondo il disonesto prima o poi paga e
paga a caro prezzo.
Israele e i suoi capi non mantengono un
comportamento chiaro e onesto, ma molti-

plicano le loro iniquità.
Si beffano dei messaggeri di Dio, disprezza-
no le loro parole e scherniscono i loro pro-
feti.
Ciò comporta che i loro nemici incendiano
il tempio del Signore, demoliscono  le
mura, danno alle fiamme tutti i palazzi e
distruggono gli oggetti preziosi.
La conseguenza è il dissolversi della società
ebraica e la deportazione in Babilonia e
tutti quelli che non morirono di spada
divengono schiavi. Ma è chiaro che non
siamo stati creati per essere distrutti e
ridotti in schiavitù.

Siamo stati creati per essere rinnovati ed
essere uniti a Dio creatore.
Questo può avvenire con la fede in Dio.
Egli ha mandato suo figlio per sacrificarsi
perché noi potessimo credere, •Dio ha tan-
to amato il mondo da dare il suo Figlio
unigenito perché chiunque crede in lui non
vada perdutoƒnon ha mandato il Figlio
nel mondo per condannare il mondo, ma
perché il mondo sia salvato per mezzo di
lui.
Il mondo quindi va salvato e va salvato
attraverso la nostra fede in Dio che com-
porta vivere secondo le sue regole che sono

l•onestà, l•amore, la benevolenza  il sacrifi-
cio, l•altruismo, la condivisione con gli
altri, la rinuncia all•egoismo, alla superbia,
alla strumentalizzazione degli altri.
Dice Paolo che •Dio ricco di misericordia,
per il grande amore con il quale ci ha ama-
to, da morti che eravamo per le colpe, ci ha
fatto rivivere con Cristo: per grazia siete
stati salvatiŽ.
Essere salvati significa cambiare radical-
mente la nostra vita e vivere di Dio e per i
fratelli. 

Leone Calambrogio

Riflessioni sul Vangelo

IV Dom di Quaresima / B - 2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136/137,1-6; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21

Esorta Paolo ad aspirare ai carismi più grandi.
Ci avverte che tutti i carismi, anche se per l•utilità
comune, sono destinati a sparire, hanno un•esistenza
limitata nel tempo: la profezia, la conoscenza, il par-
lare le lingue, e perfino la distribuzione dei propri
beni ha un valore limitato.
Il dono più grande è la carità, è più grande anche del-
la fede e della speranza.
Delle tre virtù resterà solo la carità.
•Essa non avrà mai fineŽ. Perché? Perché la carità è

Dio stesso, che è Amore. Dio non passerà mai. Amare
quindi è agire secondo Dio, agire come Dio.
Questa è la vera rivoluzione che sconvolge il mondo
e che crea un ordine nuovo.
È l•ordine fondato su Dio, sull•amore e non sull•odio,
sull•invidia, sull•orgoglio.
Abbiamo una bella prospettiva noi cristiani ed un bel
lavoro da fare.

L.C.

San Paolo in briciole

… MOLTIPLICARONO
LE LORO INIQUITÀ …

La carità non avrà mai fine 1Cor 12,31- 13,1-13

«Rimetti a noi i nostri debiti»

DIOCESI

Il Sacerdote seguendo con gioia le orme di Gesù si apre continuamente all’abbraccio del Padre 



Con i nuovi mercati
finanziari, si avverte la

necessità di un confronto e di infor-
mazione sulle nuove professionalità
post-diploma e di come l•università
punti ad un rilancio nel nostro terri-
torio. È questo il bilancio del •tavo-
loŽ di lavoro tenuto all•Istituto
Alberghiero di Catania, in sinergia
con il Lions club Ct Agata, Enfap,
Centro orientamento e formazione
Università di Catania, Fipe, Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche socia-
li dal titolo •Università o subito
lavoro: cosa fare?Ž. Introduce la
vicaria prof. Teresa Ferlito •Lavoro
immediato oppure orientamento
continuativo che, a partire dalla
scuola secondaria, prosegue per tutto
il periodo di permanenza presso l•u-
niversitàŽ. Il sindaco di Catania avv.
R. Stancanelli nel suo indirizzo di
saluto evidenzia •bisogna creare
sempre più rapporti e sinergia tra
scuola, mondo del lavoro e istituzio-
ni per dare un futuro ai giovaniŽ.
Particolare apprezzamento è stato
espresso da tutti gli intervenuti per
l•iniziativa, ad un istituto che dà
immediatamente agli studenti gli
strumenti formativi per entrare nel
mondo del lavoro. Uno studio Usa
rivela il trend delle assunzioni sino al
2018, le attività emergenti richiede-
ranno comunque un alto livello di
studi e specializzazione. In crescita
tutti i mestieri legati alla cura della

persona. New York è la top ten delle
professioni del futuro al primo posto
troviamo cuochi e camerieri. Leader
per la percentuale di aumento: le
badanti, ma anche vigilantes, camio-
nisti, giardinieri, infermieri. Una
caratteristica unifica i mestieri che
•tiranoŽ: i servizi alla persona. La
sfera del benessere individuale, del-

l•assistenza, dell•aiuto, avrà un
boom con l•invecchiamento della
popolazione. Per quanto possano
essere sotto-qualificate le professio-
ni del futuro richiederanno studi uni-
versitariŽ.
Il dott. F. Piazzadirigente SUPL di
Catania •Il mercato, come lavoro
privato in uscita è aperto, mantenere

i posti di lavoro è difficile,
già 263 imprese chiedono
ammortizzatori sociali in
deroga e mobilità, nono-
stante l•accordo-quadro
fra Stato e regioni ancora
non ratificato, poiché lo
Stato deve quantificare le
somme da dare alla
RegioneŽ. Coordina l•ing.
Carmelo Meli, direttore
centro servizi Enfap di
Catania, •Emerge l•esi-
genza di capire quali pro-
fessionalità sono in esube-
ro e quelle che servono sul
territorioŽ. Tra i relatori la
dott. Fabiola Minardi del

Cof spiega •Dopo il diploma i van-
taggi e l•utilità che si possono trarre
nel continuare gli studi, come conci-
liare studio e lavoroŽ. L•economista
Beker parla di •capitale umanoŽche
ognuno acquisisce attraverso compe-
tenze, abilità, emozioni; l•istruzione
genera utilità, è un investimento che
porta all•aumento di produttività ed

accresce la capacità di guadagno
futuroŽ. Dott. G. Pistorio presidente
regionale Fipe-Confcommercio, illu-
stra il mondo della somministrazione
che rappresenta solo per la Regione
Siciliana 7.500 aziende con 25.000
persone che vi lavorano; spiega
come fare auto-impresa di catering.
Dott. F. Ciancitto, assess. Politiche
del lavoro e della formazione •Il
60% dei giovani nel sud cerca lavo-
ro, occorre corso di orientamento già
nelle scuole medie per capire l•atti-
tudine in rapporto col territorio pro-
vinciale. Conclude la dott. A.M.
Polimeni, viceprefetto vicario di
Catania. Dibattito acceso e dialettico
con l•intervento degli alunni: Santo
Galatà, Moreno Tulli e Giardina
Antonio i quali chiedono realtà con-
crete sul piano operativo e alle istitu-
zioni di fare la propria parteŽ Cian-
citto •Evitare scontro generazionale
migliorare l•apprendistato, fare rete
con le istituzioniŽ. Il dirigente prof.
G. Previtera •Viviamo in un•epoca
di cambiamenti e una rivoluzione nel
mondo del lavoro, questo istituto con
1.800 iscritti deve trovare spazio nel
mercato dei lavori e ognuno in rap-
porto alla propria preparazione deve
dare professionalità, conquistare un
posto di lavoro è importante, attra-
verso questo convegno si può fare
una sceltaŽ.

Lella Battiato
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Nei locali dell•assessora-
to comunale per i beni

culturali, presso l•ex monastero San
Placido, a cura della vicepresidenza
vicaria del Consiglio comunale in
collaborazione con l•Accademia
d•Arte Etrusca, si è tenuta la XII
celebrazione della giornata interna-
zionale della donna a Catania unita
alla sobria cerimonia di assegnazio-
ne della premiazione •Essenza Don-
naŽ.
Sono state premiate come •donne
catanesi dell•annoŽ due signore che
con la loro attività professionale
onorano il mondo culturale catanese:
la dott. Carmela Costa D•Angelo,
saggista e studiosa di storia delle tra-
dizioni artistiche e religiose catanesi,
e la prof. Santuzza Quattrocchi Para-
diso, docente di letteratura francese,
scrittrice e giornalista.

La dott. Costa, nativa di Tremestieri
Etneo, laureata in lettere moderne e
in filologia moderna e autrice dell•o-
pera prima •Fasto e magnificenza
nella solennità del Santo Chiodo. La
festa e la processione dei monaci
benedettini di San Nicolò l•Arena di
CataniaŽ (Ed. Agorà), è felicemente
sposata e madre di una giovane
avvocatessa prossima alle nozze.
Collaboratrice di alcuni periodici, è
funzionaria presso l•assessorato
comunale BB.CC.
La prof. Quattrocchi, nativa di Cata-
nia, laureata in Giurisprudenza, per
32 anni è stata docente di lingua e
letteratura francese all•istituto pro-
fessionale di Stato •OlivettiŽ. Tra i
tanti articoli che ha pubblicato per
diversi periodici si segnala •La
madre e la drogaŽ apparso sul nostro
settimanale nel 2002. Per tale artico-

lo si è classificata prima al Premio
letterario nazionale •La NereideŽ di
Siracusa, indetto dall•omonima
associazione e dall•istituto del
Dramma antico. La prof. Quattroc-
chi, presidente dell•associazione ex
allieve del Collegio domenicano S.
Cuore di Gesù, è felicemente sposa-
ta, madre di due figli e nonna di tre
nipotini.
Alla cerimonia sono intervenuti il dr
Puccio La Rosa vice presidente vica-
rio Consiglio comunale, la dott.
Jolanda Palumbo Scelfo documenta-
rista-giornalista, il m° Carmen Arena
Ferlito presidente Accademia d•Arte
Etrusca. Hanno relazionato il magi-
strato, già procuratore generale eme-
rito, avv. Ugo Scelfo su •La tutela
della donna nella società contempo-
raneaŽ, il giornalista prof. Antonino
Blandini su •L•eroica santità della
martire AgataŽ, l•avvocato cassazio-
nista Angela Chimento su •La donna
vittima di stalkingŽ. Ospite d•onore
don Antonello Di Benedetto principe
di Chios col gruppo di S. Giovanni
di Gerusalemme OSJ. La manifesta-
zione è stata allietata da melodiosi
momenti musicali del giovane fisar-
monicista Davide Messina.
In sintonia con la manifestazione in
onore delle donne catanesi, presso
l•Oratorio salesiano S. Filippo Neri
di via Teatro greco è stata inaugurata
la mostra d•arte contemporanea con
l•esposizione di opere di 23 pittrici.
Le artiste che hanno esposto nella
mostra •Essenza DonnaŽ sono: Enza
Alessi, Carmen Arena, Maria Susan-
na Attinasi, Simona Barbirotto,
Maria Carmela Benfatto, Anna Enza
Calì, Clara Cosentino, Angela
Cuscunà, Anna Maria De Luca, Iva-

na Litrico, Angela Marino, Maria
Grazia Magrì, Anna Nolfo, Nicoletta
Palizzolo, Carmen Patanè, Daniela
Paun, Antonella Ponzo, Maria Sil-
vana Ruggeri, Grazia Santonocito,

Giusy Spampinato, Mary Testa,
Rosanna Trovato, Elisabetta Zinga-
rino.

�

Essenza Donna

VALORIZZARE
il capitale umano

Presso l’ex monastero San Placido mostra di pittura tutta al femminile



Si riconferma privilegia-
ta •agoràŽ, ricreata

secondo la migliore tradizione dialo-
gica, lo storico Convegno Interna-
zionale di Studi Pirandelliani, giunto
ormai alla 49ª edizione, per gettare
anche quest•anno un ponte di colla-
borazione tra mondo accademico e
scuola. Come di consueto, l•atteso
appuntamento (che avrà luogo il
prossimo dicembre, dal 5 all•8, nella
città dei templi) radunerà studiosi
provenienti dalle più autorevoli uni-
versità europee ed americane come
pure oltre 800 giovani liceali appar-
tenenti a diversi istituti etnei e italia-
ni. Un convegno che si configura
come un unicum in ambito non sol-
tanto nazionale.
In apertura il saluto della preside del
•CutelliŽ Rosetta Camilleri, che ha
sottolineato l•alto profilo scientifico
del convegno (già segnalato dal
Ministero dell•Istruzione tra le atti-
vità di eccellenza). A seguire l•inter-
vento del docente Corrado Pelligra
(coordinatore sezione Catania) che
ha introdotto gli illustri ospiti. A
prendere la parola è stato Enzo Lau-
retta, infaticabile promotore cultura-
le, presidente del Centro Nazionale
Studi Pirandelliani di Agrigento, che
ha illustrato la proposta 2012, nuovo
tentativo di sdoganare la cultura dal-
le secche della ristretta cerchia intel-
lettuale per avvicinarla ai giovani,
alle loro potenzialità creative, al loro
senso critico. Unitamente ai Premi
•CortometraggioŽ e •Scrittura crea-
tivaŽ, verrà allestito un grande labo-
ratorio che prevede tre indirizzi
(Teatro, Cinema e Scrittura), nel cor-
so dei quali i ragazzi, coadiuvati in
gruppi di lavoro da cattedratici,
esperti, attori e registi, si confronte-
ranno sulle tecniche teatrali e di reci-
tazione del testo •Questa sera si
recita a soggettoŽ, sulla sintassi
cinematografica e la sceneggiatura
attraverso il testo •Si gira!Ž, come
pure sulle metodologie di scrittura
veicolate da un classico di Pirandel-
lo (•Il fu Mattia PascalŽ) e da un
romanzo contemporaneo scritto per
l•occasione da Enzo Lauretta (•Il
primo passoŽ, ed. Metauro). •D•al-
tronde, attraverso Pirandello, vero
cavallo di Troia, è dato entrare  … ha
affermato Lauretta … nella narrativa,
nel teatro e nel pensiero novecente-
schiŽ. •La scrittura pirandelliana …
ha infine concluso … è vivace, parla-
ta, giornalistica, profondamente
diversa da quella immaginifica dan-
nunziana, e dunque può dire molto
alle giovani generazioniŽ.
È stata poi la volta di Sarah Zappul-
la Muscarà (Università di Catania)
che ha tracciato un avvincente
excursus dell•avventura teatrale
intrapresa da Luigi Pirandello, dap-
prima (dal •25 al •28) alla direzione
di un gruppo di giovani costituitosi
sotto il nome di Associazione Teatro
d•Arte, poi vagheggiatore di un
sogno singolare, un teatro nazionale
(precorritore degli attuali teatri stabi-
li), con dimora fissa a Roma, Torino
e a Milano, andato infranto per le
ambigue e altalenanti promesse di
sovvenzione da parte di Mussolini e
per la guerra mossagli dal manager
Paolo Giordano. Relegatosi in
volontario esilio a Berlino, centro

della cultura europea, fuori da quella
che con amarezza soleva definire
•Porca Italia!Ž, Pirandello non placa
il suo desiderio di rinnovare il teatro
italiano, operando una rivoluzione
che dà vita ad una nuova sintassi
scenica. Ne dà testimonianza •Que-
sta sera si recita a soggettoŽ, un
testo di grande modernità, in cui …

come ricordato dalla studiosa (alla
quale si deve, fra l•altro, la raccolta
in un corpus unico di •Tutto il teatro
in dialettoŽ di Luigi Pirandello, per i
tipi di Bompiani) … si enuncia il

manifesto programmatico pirandel-
liano, secondo cui la persona muore
ma il personaggio vive in eterno anzi
•riviveŽ ogni volta che il testo viene
messo in scena. Ne esce il ritratto di
un attore che non è mero ripetitore
bensì co-autore dell•opera. Co-auto-
ri, ricreatori impareggiabili, come lo
saranno Marta Abba, Ruggero Rug-
geri, Angelo Musco.

A conclusione la relazione di
Roberto Tessari (Università
di Torino), che ha lucidamen-
te messo a fuoco le peculiari-
tà de •Il primo passoŽ di
Enzo Lauretta, un romanzo,
pregno di contenuti etici, che
percorre la parabola del male
e si conclude in un•iniziazio-
ne, primo passo per una
redenzione maturata nel
segno di istanze culturali oltre
che spirituali. Protagonisti
due giovani del nostro tempo,
raccontati con scaltrito stile
affabulatorio, mediante una
scrittura asciutta e convincen-
te. Un•opera dedicata a quei
giovani che, in cerca della
propria identità, lasciano l•a-

dolescenza per incamminarsi verso
la maturità. 
La manifestazione costituisce in tal
modo un invito a costruire quella che
… secondo Enzo Lauretta … dovrebbe
essere •la scuola del futuroŽ, luogo
di confronto con l•alterità, lontana
dal nozionismo astratto e paludato. 

Maria Valeria Sanfilippo

Scuola e Università in sinergia
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Nuovo tentativo

di sdoganare

la cultura dalle secche

della ristretta cerchia

intellettuale

per avvicinarla

ai giovani, alle loro

potenzialità creative,

al loro senso critico

“È a rischio il rilancio
dell•economia se

aumenta lo spread tra i partitiŽ cosi
ha dichiarato il Premier Mario Mon-
ti da Belgrado guardando da lontano
la nostra Patria e le continue sempre
accese lotte tra i partiti. Lo spread,
sinonimo di divario, divergenze,
contrapposizioni, caratterizza l•inte-
ra società italiana e le realtà che la
animano, compresa la scuola, che
diventa icona di divergenze e divario
tra Nord e Sud, tra scuole di eccel-
lenza e scuole a rischio, tra scuole
che crescono e scuole che muoiono,
tra scuole giovani e scuole che
invecchiano. Il dimensionamento
scolastico che avrebbe dovuto unifi-
care le risorse numeriche ed i benefi-
ci di personale, di strutture e di ser-
vizi, in Sicilia mantiene uno stato di
effettivo e ampio spread specie nei
confronti delle 130 scuole rimaste
ancora sotto la soglia dei numeri
nazionali e quindi destinati ad una
prolungata agonia di sofferente e
improduttiva reggenza.
Aumenta ancora lo spread tra le
scuole che accolgono e fanno frutti-
ficare i benefici e le risorse dei fondi
europei tramite i PON, i POR, gli
FSE e i FESR e le scuole che stanno
a guardare, dove è alto il numero dei
docenti che non intendono scommet-
tersi e cooperare per investire tempo
e risorse aggiuntive per costruire una
scuola migliore e più attrezzata.
Aumenta lo spread tra le scuole che
tendono ad un efficace miglioramen-
to dei processi interni ed i collegi
docenti che decidono di non adottare
le prove invalsi per non vincere la
fatica di correggere e registrare le
risposte degli alunni della propria
classe.

Secondo l•art.51
del decreto delle
semplificazioni la
somministrazione
delle prove, viene
considerata •attivi-
tà ordinariaŽ ed
ecco si trova il
cavillo che l•ordi-
nario della scuola
non è la lezione di
tutti i giorni, bensì
la gita o il corso di
recupero e quindi
la proposta viene
indirizzata nel tun-
nel della decisio-
nalità dei singoli
collegi docenti,
dove la tendenza
che prevale è quella del quieto vive-
re e di ridurre al minimo gli impegni
aggiuntivi.
Mentre ci si lamenta del lavoro che
manca e dei precari che bussano alla
porta della scuola,prima sempre spa-
lancata con ingressi liberi da porte e
•finestreŽ, oggi si registra sempre
più la stanchezza di quanti si sentono
costretti a restare in servizio in attesa
del compimento degli anni contribu-
tivi di servizio o il raggiungimento
dell•età pensionabile.
La scuola non è una fabbrica ed il
lavoro didattico non si misura a pun-
ti, bensì a disponibilità personale e
attenzione pedagogica, che man
mano si affievolisce quando vengo-
no meno le motivazioni forti che fan-
no superare le mille difficoltà e gli
imprevisti del quotidiano scolastico.
Aumenta quindi lo spread tra le
scuole dove la prevalenza è persona-
le docente giovane e motivato e le
scuole dei centri storici, dove gli

arrivati sono già da tempo •sedutiŽ e
stabili in un quieto vivere ed in un
conformismo di genere. A lungo
andare anche gli esiti finali saranno
diversificati.
Ricucire e diminuire lo spread tra i
titoli tricolori e i bund tedeschi è la
tensione primaria del presidente del
Consiglio, ma il suo esempio di risa-
namento e di contenimento, ancor-
ché caratterizzato da tagli e riduzioni
dovrebbe coinvolgere tutti gli opera-
tori scolastici nel rendere fruttuoso ,
efficace ed efficiente il lavoro scola-
stico.
Se i risultati conseguiti restano anco-
ra sotto la soglia della media nazio-
nale vuol dire che c•è ancora tanto da
fare e sono ancora molti i passaggi
da migliorare. Non si può, quindi,
utilizzare l•arma della collegialità
per ridurre la produttività scolastica
a danno dell•intera collettività.
Per accorciare le distanze e il diva-
rio, per contenere nei limiti ragione-

voli lo spread occorre intervenire su
entrambi i poli, da un•estremità
all•altra e quindi camminare andan-
do incontro all•altro e non restare
nella postazione della infruttuosa
opposizione.
Anche se ad alcuni la metafora è
poco gradita, l•espressione •nella
scuola occorre sentirsi azionisti del-
l•impresa cooperativa dell•educa-
zioneŽ ha la sua pregnanza valoriale
ed i profitti, che i docenti •azionistiŽ
ne potranno avere, ricadono a bene-
ficio dei propri alunni, i quali cre-
scono con gli occhi aperti e protesi al
futuro e divenuti cittadini eccellenti
potranno costruire una società
migliore.
Sentendosi •azionistiŽ cresce inoltre
l•autostima e la motivazione a coo-
perare per il lento e graduale proces-
so di miglioramento, che investe tut-
ti i settori della vita sociale e in par-
ticolare la scuola , luogo privilegiato
di educazione e di formazione in un
contesto sociale che registra una rea-
le emergenza educativa e crisi dei
valori della famiglia e del senso del-
lo Stato.

Giuseppe Adernò

Aumenta lo spread tra le scuole
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L’effetto Monti nella scuola non sortisce i risultati sperati
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La scuola non è una

fabbrica ed il lavoro

didattico non si misura

a punti, bensì a

disponibilità personale

e attenzione

pedagogica


